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Gioito lllufi, t Molto Heuer. Sig.Tadron Colendi fi. 

rs^** Orgo a V. S. Mo!. Illuft. c Mo!. Rcucr.quf fti micifrutri 
Jg irridisi, c (penalmente aHclica ofuogufto ; ma fc 
clJa è I^drona dell'Albero, coiBcifcuttia lei ronpio 
durà^Vero é,che non li hò potraro liprimi,quàdo, ( he 
1 humorenurntiuo tutto intento adinmgorire il cor- 
po, poco,& intempefliuoa fruttine difonde; de qualcofiumato 
Giardiniero, che tali come poco colot iti, poco Capenti, c nani al no 
bil Padrone (ottrae per indegni,c he li veda,nonche li tulli . Io non 
hò li primi frutti a V.S.Mol.lI.'uf.c Mol.Reuer.rapprctentatuhe pu 
re n'era Padroncjnon folo perii oblighi.che hò 'eco particola- ii ma 
per i communi ancora alla mia Religione, ePem o dia di quella Ca- 
ia pia tanto, che alla nafcente,e pouera prole del Buon Gu su foué- 
ne sicché ci a quindi ne riconolce il fitto, & in oltre l'erte r o orna» 
mento della Chjcfa, doue psrue (ì vuota fiero i pieci fcrarijxii quella 
Cafa.che co' (oggetti datici hororò r on mene la Relign ne di quel- 
lo,che henorara ella crede fima rertalTejA quelle cole a^un^o, the 
il nome di V.S MoMlIufì.e MoI.Rcuer. pollo in fronte, il mio libro 
honorera, e difenderà me,e luicone'i p enc'or della Nob Iti , e 
con i calori dcH'Autorirà. AmmaeOrar* gl'lncai ri a r im. della Tua 
pruderiza,efapienza,con la quale si ra «to bene dominare le Stelle 
in vn concinno tenore di vita innocet ti. lima , einvn f.teno d'ani- 
mo non mai dalfofco d'acro, ò baffo penfiero adorne rato , che eui- 
denttmente dimoftra NON eflercrageiraro dalle (ielle l'huomo fa- 
uio;madaDio,e dalla ragione* Sprroh"na!merte,chc publ eandofì 
ilfauflo non e di V.S.Mol. Ululile Mol. Reuer. mentre porta nejlo 
Stéma Uluftrifs della ca(a Tua laCOLOviBA non men fimbolo Jell* 
innoc e r7a>che dcl'apace, fijno per apportarci al mondo nuoue di 
pace. Non ifdegni l'otTcrra mrn deg na,e come gran pi t nepe por- 
ge ,a mano ad accertar rurtici doni cairhora*e'la^he nelle doti dell* 
■oimo è gra Prencipe.e che nella dignità" è pocomen,che Prtn ipe> 
emendo ( anontco della Santa C h»efa di Pauenna,non ri» u fi ciò.c he 
co* pu'o?rT tto in efpreflìone d'animo grato le rorgo, e qui a V. 
S.Mol.IlIufì.r Mol.Hr uer.bacio nuetcntemente le mani. 
Raucna li 4.Genaro 1 644. 

pi V.S.Mol.Illuft % c Mol.Reuer. 

HumihTs.e Deuotifs.ferortore 
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A gl'hoiori del Mol. R. P. D. Antonio Cameuali 9 
mentre publica dell'Anno prefentc le Agro- 
nomiche Prccogoicìoni. 

k DeiriIIu^rifs.Sig.H iftalìo Brancalconì Conte 
di Folignano. 

F\*mitl rìtr, tuoni il Cielo , e di **ntaig\% 
D la terra ftfenott il dorfu àttico» 
Oi giue imotuerifclpi il tempo Aprite t 
E ti germi burnì* recebi apoc aura omaggio* 
S' tfc iti' ai eh • icliol tri nembi v i raggio » 
& fe mkfé di fa* luce ejjer mendico, 
die fe i birrari egli farà nemico, 
Ss {li ororig*drà del fu* corraggié* 
Cnt< del tempi edace» il ptè "pelote 
Mi féraniodtrai» ebe littonfcrtul 

C?i cb; (t04t * mortali, e ciò, che noce; 1 
Mi li r n i vitali fi d'onde deriut 
Sapir tipétto; ecco, cbt la tut roce 
St turai haomt tmnjrtalnato tré viuu 

AL MEDESIMO 

Del Si j. tfii >ro Filiopìnio Accademie*! 
r Proiettar di L • 

T'. cbidt %'i attrt *fcun, t f febt orrori 
ì • terof i d fxeci, e tu, ebe i lumi 
i* t difp'.rfe caltgmt confumi . 
E fai 04 r col gel anche gì* ardori. 
Tu, che d'i Cielo t regolati errori 
Col tuo fj.p'.r internar pr t fumi , 
E con lo Hral de faretrati n tmi y 
: Tjrger [ 'tinte e l'alme e fioche ai r#rl» 
t * > che con dotte dille a l'huom predici 
Inftujìt annali » • fortuna* lu^ri. 
Se pur del Ctel fono gl'in jlufji amici» .j.^i» : •/> 
Tdtcbepdrt alfaperbai mirti ilMn è 
ù mw,fe gì * tni miei faran feltc'p* ^.'T.'c' ' • ; .y.i 

£ * t* filate mi*, mtifempte induflrfa 

V * *> ' * ^» * i 7 * • • * t *• ■* ì • f 
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Cortefc Leggitore, 

IO flupifeo Cortefe Leggitore , come que fi' anno mifia >Jcito di 
M*no ilprefente difeorfo trattante dellif oliti effetti delle /iel- 
le in quelle cofe fublunari , che benché fta materia ottra modo con- 
facentc al mio genio, nulla volt* ti vedere quafi ognanno in que- 
Ri tempi vfciredatlt Calcoli delle fiampi libri d'aftuni tante pre- 
tendenti* che con loro detti, e di/cor fi criticando , vanno denigran- 
doti talento de gl'altri, che fcriuono, in diffalco anco notabile deb 
la Scienza, sformando fi d'apparire eglino foto iìdaecroni dcib'Artc* 
biafimando$& annullando l'opinioni altrui ;m baucuano duo tal" 
mente diHolto,cbcltfcongiuri de gl'jtmtct niuno frutto riportato 
nhaneuano;quando ecco, che da Bologna d'alcuni miei Cono/centi 
mi fi* in carni nato vn Difeorfo di gii poco ttpofiflampatoda vn'ar 
dito fpirito moffo {mi do à credere) da compatimento »cbe talmente 
sfer^aua i feruti loro con detti anco frnaj "chetati , che sò ben io, che 
da queftahauranno imparato , quanto importi il camma) e in tutti 
le anioni con Modc(lia,& humtltiu quanto pregiudichi ildctcfla- 
re in pubi te o , & in orinato l'opere altrui ; Ecco di poi il frutto tche 
ne riportano e meritamente;io no popò di gii tacere li biafmi man 
dati alle fnppututioni dell effemeridi dell' Ecccllentifsimo Signor Dot 
tote Francefco Montcbruni fu pò o tate con letauolcdi Filippo Lanf- 
bergio per il Volo di Bologna, io ftupifco,come quejlo Eccellenti/fimo 
auttore babbi hauuto tanta Firtà difofferen^aperfimilhcolpipro' 
uenienti dipoi dafogetti t che al creder mio in jìmil materia tarrpoco 
farebbono buoni Tìifcepoli della fua fcuola ; fe e^l ji pr^tefta nelle 
fue Effemeridi d % hauer e fcand agli ati alcuni a[petti ; inveri ritto* 
uatiiche tante detrattionìiogn'vnopuò far del Brano fepra 1/C0- 
pagno»gii che non è materiati he fi manneggicon le mani', Iofe hi 
dadire il vero, quantunque ivj affettionato al T icone, non ardirei 
nuli adimeno, di torcere vnpcllo,\ne in detto, ne in fatto agl'Amo- 
reuoli delle tauole Lansbergtane, Rodolfi ne, ed 'altrui Jctto di poi» 
ebebebbe il fopradetto difeorfo, feorgendo alla per fine, che in tutti 
li luoghi fi ritroua chi compaffiona ; di fubito il Genio ripigliando 
ardir e, [non già pero, che teme JJe, che tutte l'acque delle maledtceu* 
%e haueffero lo fgorgofopra del mio)tutto il giorno m andana ftuT^ 
quando ti capo per la Compofttione di effo;alla fine vinto dal natu- 
rale m'appigliai alla follia Imprejfa . Eccolo dunque affabile Le g* 
gif ore con ifoliti fondameli dell'arte coparire nella Scena del Aio»* 
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DISCORSO DELL'ANNO. 



?sk Glorìerìs in craftinum ignorane quid fuperucn- 
tura paria t Dies. Trotter. 17. 

COmincicrà l'anno dinoftra fallite 1644. corrente per la 
ragione altre volte addotta Bifcftile » e della Crcatione 
del Mondo 3 5 9 j . in Venerdì primo giorno di Cenaro 
fecondo lo flile della (anta R.C. ma adderendo all'opinione de do- 
ti Aftroiogijnon hauriil Tuo attuatele vero principiamelo, che 
in Sabbato giorno deionouefìmo di Marzo alle ho. /o. m.f j. Po* 
meridianejche fono h .4. m. 5 ] . horoLogiali doppo taccata del Sc- 
ie di detto giornojnel qua! momcto la gran Stella del quarto cie- 
lo giunge alla prima faccia del celefte Lcnigero, douefabricatone 
il The ma Celefte con gl'lnftromenti Ticonicifopra il Meridiano 
d'Italia 14. che ferue particolarmente alle Uluitriilimc Cirri dì 
Bologna,e Raucnna; mi moftra la linea Orizontalecflere occupa- 
ta dal gr.a /.m^o.lcc. jo.di Scorpione ; quella dell'Angolo Mcri- 
dianodalgr.i Lm.49.fcc i T.di Vergine tabi tato dal capo di Dra- 
gone > & i Pianeti in tal guifa fituate » Saturno in quinta in cafa di 
Marte,Gioue nella raedefima partigione , e Domicilio . Marte ira 
terza in quella di Saturno. II Sole al primo limite dclla.cafa di Mar- 
te nell'Angolo di Mezzanotte. Venere in quinra in cafa di Marte; 
Mercurio con la coda del Drago nel cardine focteraneo in quelJa» 
diGioue.LaLuna iny intafa del Sole* la parte de Fortuna in 5 
in cafa di Marte,dal qual Ordine ftellifico ritrattone ogni detri- 
mento ,e dignità 1 , fidianco del Anodico Afpettide Maggiori lumi- 
nari il di 8. di Marzo preceduto , & di poi dato ad ogn'vnoilfuo 
douereriforge fecondo la buona Dotrina di Tolomeo , e confor- 
me il parere di Àlbumafare>ede gl'altri della fcuola Antologica » 
Primario Padrone dell'Anno Marte Signore per Domicilio , é tri- 
gono del Cardine orientalcper ragione anco della cafa del Mag- 
gior lume,e del luogo della parte di Fortuna > cui di anco il Sole 
afpirante i fimi! maneggio ben fituato in Angolo riportandone 
nel luogo doue lì ritroua rcfaltationc,& il trigono, come ancora 
nella parte di Fortuna* per il proprio domicilio la padronanza,** 
il trigono nel lume conditiooarjo;perle quali prerogative fareb- 
be di doucro darli la preeminenza del gouerno,e li verebbe fatta fe 
la competenza folte eoa qual altra ftcJla , che con Marte , c he fe 
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bene nell'Ariete iauigorifee nell'Influenze, come fi vede,che giuo- 
co a quello fé di {libito (punta dall'Orizóce della vaghezza la bella* 
e fiorita primauera,& in fomma tuttcle cefe reuiuifeere per Tefal 
tatione t che ne riportajtutto ciò però di licéza di Matte per cfser 
il fcr.ro cataria diurna, & il Sole (lancia do in efTo confeguentemen 
te di lui fudicojper di ciò dunque non li paia poco d'aliociarlocó 
efl"o della prima Stellatoli paria Tolomeo nel libro fecondo dcl- 
fuo Quadripartito al Cap.7. Mars cum dominatur in aere excitat 
sftus rctos Calidos pe ìli f eros j(jr tabifcofyfulminum Iaculationes, 
turbina ,fiecitates . In Marifukitu naufrigia , prepter flatus tur- 
bu\entes,^r fulminanti ftmiles caufas. In fiuminibus aquasexor» 
betjontes deficcat,& lympba* cor runpiuf rumenta ir rei terranei 
feentes diminuiti cumEuentut ad borni ne s pertinent,ciet bella , 
fediti$nes intetltnas captiuitr.teijCXctdia yrbiimpcpuh tumultui, 
Trincpum ir tu propter eam caufam fubvu neces j prdterfa, 
&febres tertuuas/fanguinis eruptiones,morbot acutos vietentos 
interim* IuuenumìVÌdlintium,tniurias, incendia, rapinati la- ' 
trocima Qucftc fono le vniucrfali influéze della natura dt Marte» 
che fi tiene potere eflcr prodotte in quefia patte Inferiore.^ maf- 
fìmamenrc da Ha pofirura di que ft'anno^non è in Angolo nò) mi è 
talmente pero torte,che dubito dia daTofpirarc a molti vi feor- 
goquel fomento di Saturno ichelo mira di fertile » che ben- 
ché platico affai, però ci pregiudica, elio di poi riguatda honore- 
uolmcntcdi Quadrato afpetrolo Scorpione Tuo Afcendcnte dal- 
VIngiurie,che à noftro fauorcne potrebbe riceuere,come dal ra- 
gio Quadrato della Luna albergata dal Leone in nona» & da molt* 
altri; e palleggiando cflb il g. 1 6. dell'Acquario vltima parte, del- 
l'Afterifmo di Capricorno,doue ne gode cfultatione,e nafecndo 
in quel grado con la fieli a rìda di terza'grandczz a del dcftro (li- 
bito deli 'Acquario di natura di Saturno,e Gioue,mi fa pronuncia- 
re douere feguire vn'anno fcarfo di pioggie»e quelle poche che ver 
ranno fempre fuori di cempo,& accompagnate da tuoni, fulmini, 
c tempefte.ch'i fuo tempo aliai danoeggiaranno i Viner ; accen- 
nando qnefta Stella di Marte» di più per efìfeic di natura immode- 
ratamente caldo , e fccco,riporrando in fe,pcr cofi dire vna ignea 
ardenza i fuo cepo caldi ecce/Tìui,& fommi bollori,può peròef- 
fere,chc il luoco doue fijricroua^per edere l'vltime parti dell'Aite 
rifmo gii detto di Capricorno piouofe, e Saturno,c Venere nello 
flato, che fi ritrouano»diminuifcono fe nò in tuttodì mcn'in parte 
lafua Ignei ti fecondo» che infegoa Albumafare -, lì Sole di anco 
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Confignificatorc bene angolato riguardandolo di Trino , benché 
platico non mancherà* di renderlo più mite,chc non li detta il mo 
natura!e,fon però di parerete he non potiamo fperare molto buon 
efico in qucfto anno dalle fue influenze,perche prcuarem© vn'an- 
no per Io più ventofo,c pieno di varie, efpeflc mutationi inordi* 
tute. Quanto alla Raccolta di quelle cofe>che feruono di foltcn- 
taméte all'huomo,& altrianimali della terra dico edere cola rool 
to difficile i poterne fapere precifamentc la verità 1 ; con tutto ciò 
confederato con fodo fenfo fecondo gl'Infegnamenti dell'Arte la 
compofitione dell'Angolo terreo ; come dianco tutte le con« 
fìellationifuccedent.' à tempo debito alla perfettione di qacllcjmi 
porge nel tépo dell'Introito del Sole in Ariete l'Angolo terreo ben 
códitionaco albergato dal Sole cófignirìcatora^e della Stella fauo- 
ritiflìma à gl'AgricoItori,di doue mi fi fperare d'affai buona rac- 
colta di grano,Biade, frutti, quah' pero faranno di pretta putrefa* 
tione per l'innato calore introdottoui da Marte , & altre cofe De- 
cedane al vito humaoo.come ancora affai abbondanza delle cofe 
al vito de gl'Animali, ben è di vero,chc molte volte faranno podi 
in con. premetto da alcuni Maligni Afpettj.che fuccederanno ne* 
giorni importanti,comea' dire dal Quadrato di Marte,e Venere, 
dalla congiuntione del SoIe,e Mcrcurio,dal Quadraro di Saturno 
e Venere,che fi celebraiioùi Maggio diGiugno,dal quel pernici** 
fo afpetto fino dico di Saturno, e Marte, che feguira circa li io. 
fliauo auertiti di radere ananti li heni,e bene cudodirli , acciò fia- 
no a dettò tempo Ragionatane fuccederanno anco de gl'altri, ol - 
tre l'oTto,e l'occafod'alcune delle fiùVinfigne come i fuo luoco 
fi nora,che di gran detrimento li faranno . 

Circa alle Actioni humane,& altri accidenti del Mondo,io non 
sò fe per ancora l'Anfietd di alcuni di fapere fucceffi di guerre fia 
rimana fatisfatta; io dico,che molti v'erano, che non vedeuano 
l'hora,& il punto di giungere al tempo,che fi publicano.'qucfti Dì 
fcorfijpcrarando forfi da limili Compofirocnti cauarne la fatisfac 
tone del loro defide rio;ma quclIo,che è di peggio folo buoni , e 
perfetti dimauano quelli,che trattauano di fimil materiate quefto 
pofTodirc per ifpericnxa.che trouandomi vn'giorno nella Piazza 
di Rauenna, & accodandomi per leggere da Curiofitsl, modo vno 
de Giornali aflifsi. Il Venditore di fobico m'intono cou vna voce 
dicendo, Padre pigli quello che è de buoni, che fi* vfcito fin'hora 
dalle da mp*,& in quefca,c nell'altre Citti circonuicine ne hò 
fatto vn'fpatio indicibile , gli addimandai,chepfiuil«gi haucua 
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^iotrebbono etTere fcbri terzane ,e riguardando Marte,e la T ana di 
quadrato la danza delle Irfi miti accenano affai ▼feire di fangae, 
morti violenti,** eflendo fioreggiata da VcncrCjminaccia aitai 
le donne di graueerd; e Saturno, minaccia male conragiofoptr 
il porto doue fi ritroua j Venere in cafadjfuO detrimento minaccia 
aitai le parturienti,e le donne di vita inhonena>ogn'Vno Aia lonta- 
no da difordini,perche inciampando Tempre ritroueranno alla por 
ta ladifgratia . Li Signori medici (pero fia detto per quelli che 
non hanno pàscne tanto cognitione de gl*andaméti de Corpi Ce- 
leri) i non ifdegnkio di fare capitile di quello pocolibricciuolo, e 
conforme , che hi in quello regilirata la cónftitutione del cielo 
con btioni,e cattiui afpetti medicare , che olcr'airadcmpimcnto de 
precerti del loro Hippocriacjé Cileno, ne riporteranno di anco 
fommi vtilied, egiouamento peripoueri languenti , ò per Ja loro 
riputatone • 

Circa alle Ecclcfii; quell'anno niunodelumi maggiori nel no- 
fìro orizonre patirà l'eccliiTe ; s'cccliflerd nondimeno il Sole il di 
8. Marzo i h.6.m.48. Pomeridiane , che fono al noflro horologio 
h. i .m.5 .n.s.ntrouadofi il Sole diftetrofo nella fella partigionc del 
dodccatemioriofotteranea,per lidie da noi non potrd eiTere oflcr- 
uara,ma fi bene da quelli Popoli) che fono più occidentali di noi. 
L'vltimo giorno d' Agofto il Sole patiri parimente recclilTe , che 
tampoco potri da noi eflere ofleruata, ma fi bene óàììi più orien- 
tali di noi/uccedendo il dirTetto à h. 1 S.m. 1 1 .P.M«che fono h. 1 1 . 
m. i^.jhorologialj nel Icuare del Sole del primo giorno di Se tee m 
bre vicino al Nodo Boreo> nella plaga orientale. Quello è quanto 
di buono feorgo nella riuolutionc di quello anno^in quello anno, 
in fatti fi vede, che il mifericordjofìifimo Iddio al tutto non fi vuo- 
le diilr ntti,c he fe certo di anco fufle feguito qualche dirTetto de lu- 
mi nella folita triplicità ;gnca,comc è feguito tre anni fono conti- 
nui; la crederei mal parata>ma fi è mutata la triplici tà , e di poi an- 
co ambo non appaiono (opra il noftro vertice come fi é detto,per 
non trauagliarci con le loro influenze • Saranno pero nel loro au- 
ge reffetto delJ'ecclifle lunare il principio dell'anno , che feguì 
l'anno caduto al li 2 7-di Scttcmbrcche fu tutta Giouiale,c Vene- 
rea; onde come gii difli dourebbono eflere benefice le influenze 
cò apportarci buoua fperàza di pace,ottima fanira 1 ne Comporti, 
traoquìliti io tutte lecofe;ma quel Saturno vnito con la Luna du- 
bito ci voglia murare le carti in mano, e farci prouare gl'Influfli 
tegiflrati nel mio libretto dclfanuo andato ; quali giudico di fu- 
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quella Sfella è di natura promifcua appigliando/i a quella (Iclte 
che più fe li accofta,Venereritrouo efletc quella, /ignora petrt 
trigono dell'Or ieftrejper Domicilio. è trigono dell* Lunari Sole 
é parte di fortuna , per termine del M.C. & dell'Orienre . Quefta 
Stella è di natura caldai numida te n>p erata mente; nulJadmieno 
confi derandolafotro i raggi folari combutta viene a* perdere in 
qualche parte del fuo humido , propria qualità* della ftagionoi 
Mercurio anch'effo di natura fecca ritrouandofi olrra modov/- 
ano al Sole , & in cafa di fuo detrimento , di doue cauo da vna G 
irida c&nditione di Gouernacori douere feguire vna quadratura, 
molto ftraua*ante,con fpcrte pioggic , e Neui portare da venti di 
ettcnmoner>eddimmi,checheb:n fpeffo fomarann* partico- 
larmente il Mefedi Grnaro; Saturno riguardando efsa Venere di 
quac'rato.accennafpcnTenebbi^e fommc humidiraMc di però nò 
Tengono impedite dalla caufa adotta difopra ; nel Mcfcdi Fcbra 
roricrouo gran riftoro nel freddo;an 2 i feguiranno giornate tanto 
adorne di lucidi raggi di febo , che molti r,on fapranno difeernerc 
fedi Verno,, o di Pnmauera , fpirarajino nondimeno aliai Venti 
ogn vno pero nel veftirc Aia bene in arnefe , e non deponghi ir 
Pelliccione per alcuno al/ettamento iP crche Fcbrarolo si dipoi* 
le volte fare di matte burle: Quanto alle Infirmicela lefla è Lno 
reggiata daSaturno,di doue non fi può fperare , che nalaticalTa 
pencolofe.particolarmcnteper le perfone attempate. Venere co* 
fi malcoditionatapcrla eombuaione;auertcie donne cheftiano 
molto in cen,elIo,e non fidarfi del di lei Pacrocinio,perche reAa 
ranno agabatcregnaranno iomme freddure , dolori di Capo mal 
docchi, Ventofit^&altri^ogn'vnofiguardi da dHordini,vfi cibi 
buon, , e Vinigenerofi.e Aia lontano da ogni forte d fati a /c 
quello fcrua per l'Inucrno . * C 

LVKATlOtU DI TVTTO L'JMf& 

GENNARO. 

Otnaro entra in Venerdì con tempo nubilofo. 
tc^n^ quirt0 Sabbato adi *' h - 1 j-m.ip.dclla notte An-^ 
!?SMff2^ f i2 Smontando nella linea d'orien?e 
mu IL * \fi V ^ e,l »^MC.gr.g. 4 ,.di A in Venere JMM 
muten. 5 c§ Coalmuten,chcncl fabricato Thcma vano di paro 

C rplle 



nelle prerogatiue,^ nell'Angolo orientale in compagnia di Mar 
Concila diurna maglione di Gioue viene à perdere perii decrimc- 
to*che ne tiportain fimiie domicilio ogni (uà pretenfione, e do- 
minio , riportatore dalli fuffr agi di fortezza ne cinque luoghi illi- 
giali, 5 dunque, 9 faranno difpofitori de' maggiori accidenti t 
Saturno in terza incafadi Marte, 7f nel cardine fot te ranco pure 
in cafa di Marte, & e(To in oriente in cafa di Gioue, il Sole con 9# 
in feconda in cafa di Saturno la Luna clcuata nel MC.in cafa di 
Venerei e la parte di fortuna col Nodo inalzante in Nona in cafa 
di Mercurio ci vanno additando vna turbolenza d'aere notabile • 
Adi 4. andiamo incontrare l'afpetto quadtato di Saturno^ Mercu 
rio che fi celebra alle h. 14.01. 35. poco auanti alleuare del Solo , 
elTendo nella linea dcl.finitore orizontale in tal momento gr.y.m. 
36. di f>,in quella del MCg.i.di ttl ritrouandofi queftedue ftcU 
le ne gr. ». m. 1 • 5 d' Ariete iti terza con Gioue,c Mercurio di Ca- 
pricorno angolato in oriente con il Sole, e 9 » Marte con la parte 
di fortuna in 1 j. in cafa di 2£ & la Luna in 1 i.in cafa di </* Prcua- 
lendo in afpetto Saturno à § per acrefeere il lignificato dcll'Intc- 
pcrie, patteggiando il gr.i.d Ariete parti medicdcll' Afterifmodi 
Ki numide, ficil cofa è ci apporti vna humidita non troppo buo- 
na per li corpi humani , c carcera* in quello giorno con vna (Iella 
fìtta di terza grandezza pofta n- Ha coda della Balena accenna fred- 
do. pioggia,c fofpcrto anco di Neue^adi 5 , (petanza di qualche mi 
glioraraen:e«per il benefico quadrato del Q» e Gioucche fuccede 
il (eiìo giorno dell'anno nuouo alle h.i i.m.j6.horoIogiali#hauc- 
do perafeendente gr.j|,di III per MGgr.itf.d'a*^ paleggiando 
quefle due erratiche gr.i 5. m*$9.2£*d'Y cafa ircrectta nella Ila 
có Sar. il O di J> in nona, & in 7.Ì0 cafa di 1f 9 »° Nona in ca- 
fa di f) , £> in occidente pure in cafa di Saturno Ja Luna in 6. in ca- 
fa di 2p, eia parte di fortuna in u.in cafa di Vcnere,preuaIendo 
Gioue nell'afpettOjil quale benché babbi la compagnia di Saturno, 
che cercaria tutto fuo potere diftorlo, perche non fiilafci godere 
due ò tre giornate di buon tempo, nulla dimeno fari reftarc fu- 
periorc la temperie bnoni>rendendo il pafto 5 molto debole da- 
do però fine la quarta con fofpetto di Neue • 

Luna nuouaSabbato adi 9.h.4-ni.» t .n.s.in gr.i 9> m i 9. di Ca- 
pricorno, feoprendofi nell'horizonte gr. * n% 13. di Vergine nel 
MC.^r.4.m./i.di H,Qc9 difpofitori de gl'accidenti di queflo 
nuouo fmodo, ebc fi celebra nella quinta partigioncdcldodcca- 

temoriOjcffcndoui pccfcntc in c *k di, 5 > & ÌQ ca ** di 
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in noni con 2£. 9 angolata in occidente con 11 coda del Drago , 
Q in (erta ambo però in cafa di 2C , e lajparte di fortuna in orien- 
te col capo del Dragone in cafa di Mercurio; tempo humidocon 
alquanto di vento particolarmente il di, i o.chc la Luna dal Capri- 
corno fi paflaggio al fegno aereo d' , Aditi, occorre il if di 
5 e 9 ih.Ji.m.5i.dcJrborologio in gr.i.m.jo.5,d'Y*in (£■ 
con 2/TjC Q$z%;ia Nona fegno occupate la linea d i MOe quel- 
la d'oriente il gr.» 4. di H, freddo minaccia quello raggio con ac- 
qua onero Neue. Adi i ? . fftbrma il □ di 2/T,e Q a h.o.m.xo. 
n.s.ingr.irf.m.43.2f , cì y,nel MC.con i) e Q di [Capricorno in 
fefla;haucndo per orizontc gr.iyà'ex per mezzo Cielo gr. j. y 
ntrouandofi c/ in feda in cafa di Gjonc,il 0 forro alla linea oc - 
cimentale in cafa di Saturno, 9 in 7.nciralrra di Samrnoja Lumi 
con la coda in nona in cafa di 2£,è la parte d» fortu u in terza col 
capo in cafa di Q venti gagliardi con firn* pio »gia fuegliari que- 
llo afpettOjperche è come dicono gì* A urologi. Magna apcnti* 
portarum ad vento* t & pluvia $ finendo la quarta però contem- 
po buono . 

Pi imo quarto Sabbato adi 16h.15.rn. 7. dcll'horologio in gr. 
• 6.di f>,forgendo nell'Angolo deila i.cafagr.i i.m.ia.di 25,10 
quello della decima gr. 1 a. m.7. di X > e/* ne pigliai! dominio fi- 
tuato in fetta in cafa di 2f . *) , 7f , è la Luua in decima in j.cafa 
intercetta, il O è $ angolati in occidente in cafa di *) , e la parte 
di fortuna in quinta in cafa di ;Buona temperie' non troppo 
fredda per li venti lìroccali, che faranno fnegliati da Mercurio per 
l'ali rofiatione,che ha con vna fìclla fifla di ina natura, pertiche vò 
credendo fia per feguire vna llaggione fenza il folito rigore di 
freddo fino al di a 1. nel qual giorno occorre il coito di § & il & 
a* h.7.4 '•"•'•in gr.i'm.43-d'^ attendendo nella Oar?a d'oncrite 
gr.i9.47.di libra in quella del MCgr. 6.14. di Leone cclcbran- 
dofi il Sinodico afpetfoneU'Ango.tctreocon il reiìimonio di 9, 
5 2f la parte di fotruna in fetta in cafa di Mar & eflo in terza in 
CT alla Limacene fe nella 4 in nona nel proprio Domicilio di 03 a 
veoti gagliardi per qualche giorno.c cielo turbato; adi »a. $ lui* 
luppato dal 0 vi a dar dijeapo in vn'fett ile di Saturno alle h.4 * r » 
n.s.mcntrcegligiijngecolftfo veloce caminamento al gr. |. 18. 
d'S* in quinta col # e 9» e h ne nvdefimi «radi, e minuti d' y 
infettima.Gio.nel y ma in ortaiu, ^ nell'Angolo di Meza not- 
te in cafa di SaturnoJa Lunain propria maggioncncl MG & la 
parte di fortuna in fetta conU coda del Drago in cafa diGioue 
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per dar/ine alla quarta có vento* e fofpcttod'aqua oucr di ne tic. 

Luna piena Sabbaco adi a ;.h.6. m. 8.n.s,in gr. j.41. fa afecn- 
dendoneU'houzonce gr.i j.44.diiibra,nel MC.gr.i6. jj.dicrs 
Saturno^ Mercurio Padroni, *) in fella in cafa di & Qiì £fr,é 
9 » 4'in caCa di j2/? e la parte di Fortuna iu fettima in cafa di 
e/ 1 e la <£ in decima in cafa dei Soffreddo grande nebbia > qua- 
dra di neu;e,& acqua fi per la conftitutione del ciclo uc! momen- 
to del Pieni iuniOjtome anco parche in quefto giorno fuccede il 
notabile afpctto quadrato diSaturno.c Marte 20. minuti doppo 
il rucriggio,che ranno al noftro horologio h.ip.m. 40. nel qual 
tempo moltral'riorizontegr^.aa.dill ilMCgr* 8.7. d ss* nel 
qua,l angolo reità il Sole,Vencre,c Mercurio, Saturno in n.Gio, 
iu 1 2. ambo in cafa di Mar-in nona in cafa di Saturno, la <£ in ter- 
za in propria cafa , e la parte di Fortuna in occidente con l'Ancar 
flella fifla di natura di elTo Marte . Et ? crfo le,h.a i.m.ao.dell ho- 
rologioefib Saturno s'applica di anco al fcftiledcISoleil cuiordi- 
nedj ciclo è il feguente, forge nell'oriente g. 1 7. 1 7. di 05 nel MC. 
gr.a4-44-di X ritrouandofi Saturno nel Mezzo cielo con Gioue 
in cafa di Marte ne g.5.1 2. il Solene'raedefimi gradile minuti d'ac • 
quarioinottaua con Venere, è Marte in fetale h parte di For- 
tuna in fcctimajroa però ambo jn cafa di Saturno , la <T in oriente 
nclfylciroo decano di fuacafa. Il prio)o afpctto in quefto tempo 
lignifica rcmiiTiqne dslficddojma perche f) patteggia i! g.j.d' y» 
che fono le parti, medie dcll'Aftcrifmo diPefci numide , e c/ il 
raedefimo gr. di Capricorno, che fono le prime parti dall'Afte- 
rifmodi Sagittario di natura pur fredde, & humide^nde (timo fia 
per riufcirc veridico il fignifica to,ag^inngendooi la icompofitio- 
neóVn'acre per così dire vencnofaa compoftibumani^ratifican- 
do tutto ciò i| fecondo raggioj.be fcGiouenonci foccorre con 
il fcftiie, cJt. riarma ilgiof no feguente con la benigna Venere alle 
b.7.3 p.ns.e ja nafcita,che U in quefto giorno & con la ftella fifla 
cjella cufpide del di propria natura j dirò che fi fari di neceffa- 
rio chiuderli nelle fluire per e aitare vn'lìmile rigore. In tanto quel* 
finche guftano il vino freddo l'eftatt non lafcino quella occafione 
di mettere in Còferua la neuc A il giaccio, adi 27. $ nafee cofmi- 
cameore col capo d'Andromeda, per darfi vento» e varietà di tc- 
po,che cofi anderi feguendo fino alla fine . - - 

Vlcimo quarto Domenica a di * 10.5 1. n.s.ingfc 12. p.di 
Avvicendo dall'Angolo della prima cafa qr. 1 1 9. di tt . ncll' A. 
S.gr.iudi c% 5 c 9 Ggnificatori.5 e 2£ sgolati in quarti in ca- 
fa 



fa di dy & eflbin feconda incafadi 5 il ^ pure in feconda jitkl., 
cella diurna di F) 9« e 5 in terza nella mcdtfima diSaturno Ja T 
in vndecima in cafa di je Ja parte di Fortuna in decima in caU 
di quale la pouert Ila aliai l'ado- ra in tauore della tempe- 
rile forili] potrebbe venire fattaiCflouloafTotiatacon Gioitene 
mira di >k Q , clic con vna beila lottata di venti potria finirò 
il Mele. 

.\ FEBRAIO. 

FE bea io. principi a in Lunedi con ycr.tct tempo fercnoja di a* 
Gioue tramóca col capo d'Andromeda per dare forfè acqua 
àilil* ritorna Sereno « e perche in quella quarta non riabbiamo» 
chci foht, afpetti della ([, con j liane ci, cosi di anco auderà fe- 
guendo il tempo fenza alcuna notabile mutationc. 

Luna nuoua Lunedia di 8.h. i / . j i.deU'horologioin gr. 15. 
m.2o.di.^c vfeendo dalla parte orientale gr.7.26. di Y» nell'A. 
S.gr.j.jp.di ]o rj.c^ eccedono nelle prerogatiue , cndcaloro 
toccherà anco di difpote degli effetti di quella lunarioncedique 
fla,quaita eiTendo con Gioue*e la parte di Fortuna inotiente 
in caia di Marte«& elio in nona in propria efairat;one.»& in cafa di 
S) il Solere la J) io 1 a.in cafa di h .9^ ~Q puie in duodecima ma 
in cala di 2j!.lempo torbido deurebbe in tuttii modi feguircjfc 
ucn vien impedito dal ^ dei e Giouejche cccoric il dì 9. vici* 
no al tocco dell' Auc Mar i^con darci vua ferenara fuor di Haggio 
nc,pcr Moire di poi la quarta ccn tempo nubilolo. 

Primo quarto Domenica a dì 1 4.h.7.46.n.s.in gr. j 6 m.4 d. *a£ 
afeendendo in oriente g.> 4. 45*di Scorpione nell'A. S.gr. io.iS. 
di tt£ Saturno* e Venere Padroni 5 • con 11 . in quinta in cafa di 
Marte, cV eflo io cafa di Marte, & elfo in feccnda,la parte di fortu- 
na in terza, ma ambo nella notturna di § . il anco in terza, ma 
nell'altra di Saturrij 9 5 e la ^.nell'Ai golo chMe22a rotte loca 
fa di GiouejC la Luna in fefla in cafa di Q (e bene nel principio pa- 
reri fi j tempo difpoflo al buono , 10 però temo > c he in quello 
quarto riabbiamo tempo poco f uoreuolcma fi brnecon vento, 
& acqua particolarmente il dì i8.per la nafeita di Venere col ca- 
po di Mcdufaj&adì 19.fi celebra il notabile afpetto quadrato di 
Gioue, e Marranci ponto del mezzogiornojchc (ara a h.18. 44. 
horo logia li.,, feendendo in oriente gr.15 5 o.di Gemini douefìri- 
tioualq r{,ncl Mc.gr.a$.$ j.di moderne fe De iti il Sole,Vcnere,§ 



Scia ÌS pure od medefimo Ànqolojma neH'intercetta dioiche 
(c ne fon in nona con Saturno in cafa di Mar te,'& effo in ottaua in 
cafa diSuurnOjC la Parte di Fortuna in quinta in cafa di Venere, 



limile (raegioneja dì lO.giofno rentofo con fofpetto di acqua.*, 
oucr Neue perii nafcimento di Mercurio col capo di Medufa; 
dando peto fine la quarta con tempo più torto buono , checat- 
tiuo. 

Luna piena lunedì adì i2.h. 11.44. in gr/j. 46. di tljf forrron- 

tandofu la linea d'Oriente gr.ig. 5 i.di^ncU'A.S.gr.&.ij. di tf. 
Venere Padrona con la Compagnia di Mercurio ambo in nona 
con il capo in caladi igioue » Se cflo con Saturno in noua in cafa di 
cf *che fé ne Ri in fetta in cafa di 5 il Sole in fcctima in cafa di 
Gio.e fa C « n prima hi cafa di Q Tempo humido fari in campo» 
con freddo A altro apprcfso.che farijd'acqua, ouero di Neue,ac- 
crcfccndo il lignificatela nafeira del cuor dell'Hidra della natu- 
ra di Saturno,c Venere Stella fida di ptima grandezza . A dì 24. 
h abbiamo il Sinodo Platicodi Venere, e 'Q infegno di triplicità* 
acqueajche hauti forza di fuegliai vento, che portar.!, acqua a di 
1 5 fuccede il fertile di cfla Veneree di & alle n. f. c he ri * 

metterà il freddo, lafu.ndo di però il ciclo coperto dinuuoJc dan 
do fine il Mefe fenza alcuna muratione. 



MArzo entra in Martedì conrvltimo quarto della D h. 1. 
n.n.f.ingr. 11.59. di Pelei nafeendo siila linea horofeo- 
pante gr.20.40.dj «G» ncll'A.S.gr.i 5. di erg doue fe ne alberga la 
Parte di Fortuna • Gioue vnico S gnore in occidente Saturno, e 
Venere fotto della linea d'occidente tutti in cafa di che (e ne 
fti nell'Angolo di meza notte nell'intercetta di Saturno, il Solo 
con la coda in quinra in cafa di 2£ ; $ in fefìa pure in cafa di 2£ 
eia (T in terza nell'altra diurna di ZC quella volta fe 2f tanto do 
tato di fufTragi di fortezza non ci fa godere due ò tre giornate di 
buontempo,diró,che e ?n dappochello,a dt 4.fuccede il coito di 
Saturno e Venere 2 j. minuti doppo il tocco dell' Aue Maria in.gr. 
7.40 Y hauendo per horizonte gr. 1 8.8. di ttg doue fe ne dimo- 
ra il £}.;per mezzo cielo gr.i 7.1 1 .di H celebrandoti il combina* 
mento nell'Angolo d'occidente nel primo decano di y , che e la 
media parte dell' A ftcrifmo di Pefci di natura numida, per il che 
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bauremo tempo di fimil conftitutione,con freddo,& acqua,fpira 
ci gl'effetti di quello afpetto il tempo diuerrà buono;a dì 6> Vene- 
re nafee con la (iella Incida della catedri di Caffiopeajdi propria 
natura «e di Saturno per apportarli di bel nuouo tur batione di tem 
po#có (ofpetto d'acqua «finendo però la quarta con tepobuonc 
Luna nuoua Martedì adi 8 h.i.m.j.n.s.jn gr.i 8. 54 di X , oc- 
cupando l'Afecndcntcg. r. z j.di =Q« in quello thcmaallogK) del- 
la parte di Fortunali MCgr.i. jy.di erg, Venera hi gran potere 
di difpore degl'effetti di quefìo nucuo lumache i vnaccclifle del 
ma da noi non potrà edere ottenuto perche nd momen- 
to del dimetto il Sole fari calato dalla linea occidentale «e però li 
popoli più occidentali di noi , !a contcmplaranno , nulla dime- 
no 1 influen aedi quella lunario ne faranno più valide, e gagliarde, 
e benché nella figura cclefte Venere Ha più dotata di prcroga- 
titie diqual il veglia altra fìc Ila, come di Copra fi è detto, e ben- 
ché Aia in angolo della fettima con Saturno* l'edere io Y li ren- 
de gran diffalco per il detrimento, che ne riporca per efiere in 
albergo hoft ile , di modo che quella Eccliflie uonììpotridirc Ve- 
ncreajne tampoco degl'effetti aerei fari difpenfiera>m«il tutto fi 
deue i lf, per accadere il combinamene & il diffetto nella diluì 
notturna cafaiche in quel punto regola la fella, done dimora anco 
5 & ,n quinta in cafa di f) ,e Gioue in otuua m cafa di c^ »* co ~ 
sì benigni effetti non potranno ciTcre (inceri perla nafeita , che fi 
hoggi ii 0 col;capo di Mcdufa,chc lignifica aria fredda,c ó fofpct- 
ro anco d'aqua.ouer di ne uc A adi 9 fi celebra tiraggio fefìiledi 
Q e a* h.i.m.icT.n.s. in gr.ft.ió.di cafe permutate f) d ' Y in 
fettima con <T Venere d in quinta , il 0 ce n £ in fella in 
cala di 2/Tichefcne ha bica in ottaua in cafa di c?,e la parte diFor 
tunt tutta orienta lizantc in cafa di Venere, per fare talentare il 
freddoima non fenza acquaiadi io. Gioue fi fari fentire i fuoi be- 
nigni infiufll con da rei buontempo fino a I di 1 j .nel qua! giorno fi 
celebra la «r del Sole,e $ alle h. . i.m. 1 a.vn'hort auanti giorno in 
gr*s?*i8.di K in feconda, bauendo per Afcédcnte gr.» i.aó-c 1 ^ 
per Mezzo ciclo gr. io.i7*di in duodecima in cafa di 5 **! 
quale con Venere,^ .e fcnclta in feconda nell'inrerectta di 
<j*, ela'^C in terza in cela di Venere , che per celebrarti!' Afpetto 
ne gr* 2 ] ■ che fono leprine partì dell'Ali crifmo di X di natura 
fredda,per il che non mancherai di dar fi ne alla quarta con tempo 
humido,ecoo pioggia,e forn" anco con vento * perche £> opera 
piti validamente per effe re retrogrado* 
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Primo quitto Martedì adi I5.h.i7.m.jf.dcirhorologioingc* 
15.i3.di X Afccndcndo jn oriente gr. 9. 18, di 05 nell'A.S.gr. 
14. 41. di XdouehabitanoSaturno,Solc,£> &la c9"gni 
ficatorijambo in fegno igneo, 2£ in 27.4j.d y legno dclJafua 
triplicità notturna»non mancherà' di jafciariì godere il tempo af- 
fai tranquillo » ma non fenza vento per farti in quefto giorno § 
orientale, e poco dopo per andare al Perigeo del aio epiciclo* adi 
ai.fuccedeil benefico coito di 7f e Venerei I1.r4.rn 29 dell'ho- 
rologioin gTjj^.r J«Y apparendo nella prima gr. 6. 1 o.di H nel- 
la decima gr.9*S.;3£doue fe ne Ita e** * Saturno Se il Sole <n tn- 
decima,2f c<J combinati in duodecima tutti in y , peonia # 
in vndecimamain cala di 2r Ij ^ con il & in quinta in cafa di 0 
eia parte di Fortuna in occidente in cjfadiGiouc tempo fereno, e 
▼enticello non fpiacicuo le denota quello afpetto, in queftogior- 
no anco habbiamo Janafctta dei *>ole con ma ftella fi ita polla nela 
coda della Balena/e lignifica vcto,&aerenuuolofo, nuli j dimeno 
reftari fuperiore la temperie per Teleuationedi quefte due bene- 
fiche (Ielle foprarorizonte; Poco (4 il Sole èintrato neil'Y doue 
principia la Primati ere • 



DELLA STAGIONE VERNALE 

FIGVRA CELESTE 
Afccnfio Recata • 

MC. 11. 49* 1 5- ^tt 9 z6t l 9* Y nella quinta 
A(cen. tj. jo. 30. y\ 9 16. 27. 9? X ncllaquarta 
f) 9. 32. Y nella quinta j) il* jj. nella Nona 

2f 18. 42* Y nella quinta | & 16. 9. IJf nella decima 
e/' 16. 4. ssc nella terza •> 17.41* Y nellaquinta 

JJj o. o. Y nc ^a quarta |Preced.cjf ingr. 18. 54. X 

DaJ folenne,e Maelìofo Introiro,che fece il gran luminare del 
Mondo nel fegno Hquinotiale dell'Ariete, comparfe nelle noftre 
contrade la garbata è vaga Primauera,chc fa al li 19. del corrente 
in Sabbato i h. 1 o. m. y j . Art ronomichcchc fanno al noftro horo- 
iogio h. 4. m. 5 j. ; della n. s. con l'ordine della figura di (opra regi- 
ltraca,efien do di anco preceduta la notabile congiontione de mag- 
giori lumioari in gr. i J.jm. 5 4, che fu ccclitica » con il goucrno di 

Venere, 
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Venere in quello ingreflb (ignora per erigono dell'oriente, e mez- 
zo ci:lo, ben è fero , che di poi dimorando nel) Ariete domicilio 
hoitile di Tuo detrimento fe ne ritira con lafciare il carico totale al 
Bellicofo Marte , come fignore per la catone rrjgono dell'oriente, 
come anco del Solere patte di Fortuna fenza il trigone ;di doue ca- 
uo lia per feguire vna quadratura quanto all'aerea muuciooc più 
cofto caldaiche fredda confpcdì ?enti»c terremotti* particolare 
menti'i luoghi foggccial Monterei principio però con belle gior- 
nate;nel mezzo alquanto pio uofa,& nel fine con caldi grand»,tuo- 
ni>fulmini, folgori, e tempelte,tutti frutti della maligna Pianta di 
Marte.coml concorfo anco a quelli lignificati di molti afpe trico- 
rne fi nota i Tuo luogo ) l'Angolo terreo pero ben conditionato 
moltra abbondanza di tieni, e frutti della flagionc ; Eia fetta fhn- 
za delle infirmiti patrocinata da Venere per ragione del domici- 
lio dourebbono edere in campo poche infirmiti , ma mirandola 
coli male conditionata,e di niun foccorfo, & all'incontro il mali- 
gno Saturno, e Marte padrone dclfafcendcnce, riguardandolo di 
quadrato afpcttojaucrte , che diano all'erra gl huomini difor di- 
nati perche Tengono minacciati di mali acuti ,comc di vfeite dj sa* 
gue,febri continue,pleuriti,infiammationi di Polmoni afmc,& al- 
tri . Circa ali i affari del Mondo . Marte padrone della figurarci* 
la fìanza permutata con Saturno , lignifica nuoue difcordie» riffe , 
contcnt ioni, rumori d'arme morti di ferrose fuoco ,rubbamcnti 0 
ruine di lì aro, e riguardando dal pollo doue fi ritroua la parte di 
Fortuna con vn' raggio fclliie promette fommi bottini, e gua- 
dagni, & cfaltationi i gf huomim alluci, fagaci,& armigeri » tanto 
più,che ella habita 1 Ariete cafa dcH'iltetlo Marce « e Saturno pai* 
feggiandoi! medefimo fegno minaccia mali contaggiofì,emorti 
improuife; Non fi lafcidi nccorrerc con l'orationi al magno Id- 
dio,comequello,che può con vn'mioimo cenno, fofpéde regi ef- 
fetti maligui.chepoiTanoetferc prodotti dalle feconde caule, c 
canto ferua per la P imauera. 

Luna piena Mcrcordi a dì a i.fi. i tf.rrM.delfhorologio in grad* 
^.m.ij.y vedendoli nell'orizontegr.o.m.i a, di 9jd * che fcrue 
ancora per l'Angolo feguenre il luogo del Sole feguitano nel domi 
nio Gioue e Venercchc con Saturno,^ il Sole fe ne Hanno in vn- 
decima in cafa di Mar te, e Venere in propria cafa Mercurio con 
la tS nel M,CÌn cafa di Gioue in nona in cala di Saturno la J> 
in quinti in cafa di Venere ,e la Farte della Fortunain occidente 
in cafa di Saturno fcguita per ancora la buona Temperie, adì xf, 
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Saturno mfcc con la lucida della Catedra di Caffiopea di propria 
naturaci Venere per f, imarc l'aria alquanto torbida, minacci*, 
do acqua, adi incorna buono fino aldi lo.nelqual gicrr.o fi ce- 
lebra la e/ del Sole ciarurnoa h 5tn-54.n.s.ingr.io.m.54.d'Y 
bauendor*rhoroicopogr.i6.m.5J.di «-perMcazo cielo <*r.io. 
rn.4i.di «£r feguendolarpctro nell'angolo di Mena notte in ca- 
la di c/ Gioue, e Venere in quinta in , & infeconda in cafa 
di Saturno Mercupoeonla ÌS in terza in cafa di Giouc la (£ in 
oriente m cafa df Saturno* la parte di Fortuna con il & in nona 
w cala di Mercuno,c]uc/to afpetto,e compofitione di ciclo hauti 
fona di fuegliarc pioggia con freddo , dando fine la quatta con 
tempo cattiuo. 

Vltimo quarto Giouedi adi i t.h.i tf.m.«5.deirhorolog in g. 1 1 
mio. di Jo Alccndendo nella linea della prima luce gr.i j.m.i 6. 
di <Z5 in quella di Mczojgiorno gr. i o. di Pefci cj* e Gioue Goucr- 
natori,^ in nona in cafadi aatur. Gioue e Ve nere in cala in- 
tercetta in vndccima.Satar. il Sole,e la patte di Fortuna in decima 
in cafa di & Mercurio in nona in cafa di Giouc eli <f i n ocodé- 
teincafadiSitumo crederci # che per eùetc il Sole auiluppato có 
Saturno ancora doueffe fcguu:cl"intempetie,p€rdarc fine il Mc- 
fe almeno con tcn/po torbido. 

APRILE. 

APrflc entra in Venerdì' con tempo turbato; a li 2. Saturno fe 
ne va all'Apogeo del Aio epiciclo con apportar»* far fi ac- 
« qua; adi j.fi fi buono con vento; adi 5.9 nafecndo con le Pici* 
di dard fine alla quarta con acqua . 

Lunanuoua Mercordi adi é.h.Q.m.44 n.s. in gr.i7.m.56<i'Y 
moftrandol'orizonte gr.o. m.ja -di Pefci il MCgr.ao.di Gio- 
uejec/ pureidifpofitori, Gioue con Venere in feconda in \J e/ 1 
m duodecima in cafa di Gioue Mercurio 25 parte di Fortuna an- 
golati in oriente ncll'ifteffa di Gione Saturno con i luminari com- 
binati nel medefimo Cardine ; ma ncH'intercetta di Marte . In 
qnefto principio di Luna crederci foflimo per hauere qualche 
giornata di buon tempo,ma però poco me ne ficuro , vedendo in 

ancfto nxdeluno giorno Mercurio nafecre col capo di Medile 
imani incontrarti il Sole nel «podi Andromeda, che fuole pro- 
dure cóftitutione di aere torbida* frefea; adi 8.buono per il coi* 
CO di Veneree la D Adii/, babbiamo il PJacico fertile di Venere; 
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e Mercurio che fari venco;mi con buon tempo, adi i i.accadc pu- 
re vn'afpccto ^ di Gìoue Marte h. n.m. 15 . dell'horologio a {ce- 
dendo in oriente gr. 5.01.6 di tOr> nel MC.gr.ó.di EBdouefene 
itala J>»Gioueinottauaj<^in nona ambo in Marte in quinta, 
Mercurio 2S tutti in cafa diGioue> Saturno con il Sole nel Car- 
dine occidentale in cafa di Matte » eia patte di Fortuna in terza 
ncir intercetta di Gioueper dar fine alla quarta con Tento, e tem- 
po torbido • 

Primo quarto Mercordi adi ij.h. 5* m.u. n. s. in gr.14^ 6. di 
SEo apparendo in oriente gialli di«- iclj'A.S.g.>t.8.dj ^L.Gio 
ue vn co gouernatore angolato con il Sole nel cardine di mezaacc 
te in cafa di Ven.che fe ne iU in 5. in Tua mangione, & il Sole in ca 
fa di cASat.in 3 .in cafa di Mjr. Vcn-con pure m j.ma in cafa di 
Gio.Mar.in 1. in cafa diGio.Ia Luna in 8. in proprio domicilio,c la 
patte della for.con il Q in 9 in cafa di ^«continua il venco,vencn 
do accrefeiuto quefto lignificato dalla na(cira,chc fi io quello gior 
no Merc.ò per meglio dire nell'incontro,che fa nella lucida d'Au- 
flralc.il redo delta 4>anderi caminando variamente^non celebrano 
doli tri l'erratiche veruno afper to,che però folo li foliti della luna» 

Luna piena Giouediadi ii.h.6.nMp.n.sing.i ra.18.d1 \){ na- 
feencio in oriente g. 5. t i.d'a&neIMc.g.af.M ditti Mar. e Veti, pa 
droni,Mar.con la «ft.in i.in cafa di Gio.Ven in 4. in cafa di Mere* 
che fe ne ili in a.con Satur.in cafa di Mar.i/ Sole pure in 2. ma in ca 
fa di Ven.Gio iu j.mcdefimo domiciiioja Luna in 9 in cafa di Mac 
CO* la jJJ angolata in occidente in cafa del Sole.lon di parere, che 
la buona temperie ila per continuare,^ quello quarto mi inoltra- 
no le ftelle la feliciti d'vn (oggetto Solare, non laici il tér.tiuojche 
ogni fuopenfiero è per fortire ottimo fine. Adi x i.fucccde il Sinodo 
di Saturno^ Me re a h. i.m. a?.n.s.in gr.i 1.49. Aritte e {sedo in o- 
rientc gr.i i.8.di f?l .nell'Angolo feguente gr.f. di r uccedcndo 
f afpetco in quinta in cafa di Marte,che fe ne fta conia # in An- 
golo di Mezta notte in cafa|di Gio.U quale con il Sole fi ntroua in 
fcfta in cafa di Venerei ella con la parte di Fort, in occidente io 
cafa di Mere. & la Luna angolata in oriente in cafa di Mar. preua- 
Iendo nell'afpetto la iìella di Mercurio che per eiTcre di promifeua 
natura,s'aplicarial uolere dell'influenze di Saturno, che per for- 
mare il corabinamenro ne gr. 1 3. y parti medie dell' Aftenfmo di 
Pefci che fono humi Je,non mancheri di fufeitare vento con acqua, 
venendo ciò ratificato da Venere che in quello giorno nafee con 
l'occhio del \f ,e dimani ri crono tramontare con il capo di Medu> 
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fa>adi 2 /.cotto bellone moftra volere pcrfeuerare,per l'incòtro, 
che noi facciamo il di 17. nel benefico afpetto e/ Sole 7f a h. 1 8. 
4$.deH'h< rologioin gr.7.m. 48. di # caminando per l'oriente gr. 
8. 18. di rl£,perl A,S.gr.j.4i,di n douefe netta Vcn.cla parte di 
FortunaiSacMerc.in ottaua in cafa di Marce, che fé ne ila angolato 
in occidente con la JS in cafa di 7f «la Lu • in quinta in cafaedi Satur. 
G«o.& il Sole combinati in nona nell'jntercetta di Q quello afpec- 
to nauta* forza di far feguitare l'aere fereno .ma veotofo ; adi 28. 
fegue il fertile di Sat.e Ven h. «.m.a.che ci apparechiari nuouo ap- 
parato di tempore U non pioueri per l'almeno ci fari vedere l'aere 
nuuolofo. Venere però minaccia di volere finire la quarta co piog- 
gia orientaliaando con il Pallilitio. 

Vltimo quarto Venerdì adi 19. h. r m.4 j.n.s.ingr. io.m.o.d'<a$ 
leuandofineirorizontegr.*9,ij.di ttt neirA.S.gr.r7-di ì\f Ven. 
e Mcrcdifpofitori,Merc conSat.in quinta in cafa di Mar. Venere 
in (ectima in cafa di Merc.Gio.có il Sole in feda in cafadi Ven. Mar. 
con la 13 in quarta in cafa di Gio. Jla Luna in terza in cafa di Sat. 
e la parte di Fortuna in nona in cafa del Soleifegue con tempo tur- 
baco .dando fine il mefe con gran ftraragemi Marciali, in detrimen- 
to d'vn'Giouiale. 

MAGGIO. 

M Aggio entra in Domenica con buon tempo adi a. il Sole la 
mattina nafee con la lucida Auftrale per fucgliar vento có 
frefco,c dimani Mar.tramonta con la medefìma rìella.onde potref- 
fìmo vedere tempo torbido , con fofpetto anco d'acqua . Adi 4* 
occorre fafpetto □ di Mar.e Ven h.ao. m. 1 y. dell'horologio in 
ingr.ai.o.Mar.di Pefci in feda con la & e Venere di H intercetta 
in nona>forgendo nel l'horizonte gr. i.ro.4 1 .di ^ ,nel MCgr- * .di 
25 ritronandofi il Sole con Gio.Merc.in ottaua in cafa di Venere 
Saturno,e la Luna in Angolo d'occidente in cafa di Martc.e la par- 
te di Fortuna con il in duodecima in cafa di Mercurio , queflo 
Afpettohaura* forza difucgliare pioggia gagliarda con fofpetto di 
tuoni finendo la quarta» 

Luna nuoua Venerdì adi 6 h t5.rn.s4.in gr.16 rn.14.di \$ ,ho- 
rofeopando in oriente g.np m. 1 § «dì £) dove fc ne fra la parte di 
Fortuna,ndl anqnlo feguente il luogo del Sole crr.o.di \f douefe 
ne dimora 2£ 5 $ T combinati, Nat. in nona m y Mar. in ottaua 
in cafa di Gioue,c Venere io undecima in cafa di Mcrcurio,Vencrc 
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ne riporta il domìnio per dirci buon'tcpo,adi 7«fegue làxf 2fQ 
a h. i6.m. jo.Pomcridiane»che fanno h.*>.m.4i -del di 8. poco aua- 
cj al leu are dei f£ ing. io.ro. »i. di \$ il cui gr. 17.01.5 1 fcrue per* 
horofcopo.douc fc ne fta il Soicper MC.gr. ìtf.di f>. h Òc 1! com- 
binamento in duodecima con e? 1 maindiuerfe cafe 5 nell'intc* 
cetra di <^ ,& eflo in quella di 2/? «che con § fta congiunto in et* 
(a di 9,la C *\'? '° prima, 9 in feconda tutti in cafa di § • H t{m * 
po fi fari torbido con venti , e nafeendo il Sole con le Pleiadi, ac~ 
crefeeri il fignificato drU'intempcriejCOn tempo turbolento* e pio- 
uofo,il retto della quarta feguiri horfereno hornuuolofo. 

Primo quarto Venerdi adi ij.h.i 8.m.j8.deH'horologioin gr. 
2j .m.i4.di^ moftrando l'oriente gr.a 5. j 8. di tt£ i] MC.gr.i4» 
rn.48.di H in octaua in cafa di & 2£ O- e § in nona in cafa di 
9*d* io occidente in caCa di 2f 9 in 05 cafa intercetta in deci- 
male la J) in vndecima in cafa del § i'vnico difpofitore » che 
dimani fc ne vi all'Apogeo del Tuo tpiciclo per far fpirar vento, 
adi 1 J. fi celebra il coito del Qc Qah. ó.m.y 1. n. sin gr.a J- m. 
*8.di # apparendo in oriente gr.u.m. é.di X nell'A.S.gr. 16.8. 
di e ci 1 in oriente l'vno in y e l'altro in Pefci 9 f° tt0 ccrr * 
la parte di fortuna in quinta ambo però in cafa della Luna, che fe 
ne ita in occidente in cafa di Q 2f il e Q in feconda in cafa di 
Venere preualcndonell'Afpctco 2£ , che accenna ventole forfi ac- 
qua, adi 1 6. torna buono, adi 17.il Sole tramonta con le Pleiadi fo- 
lito à Aleniate Tento di Ponente freddo, & humido,e nouolofo,adi 
19. accadde il ^edi Marce e Mere. nel punto del Mezzo giorno.che 

fono leh.i 6.m.j8.dcll horologioingr.2.m.i 5-Mar.d Y c Mere, 
di H entrando in proprio domicilio , & impetuofì ne loro affari * 

onde liimo fiano per darci vento con acqua, per finire però la 

quarta con buontempo. 

Lana piena Sabbato adi 1 1 .b. a i.m. 2 1 .in g 1 .m. rd> H Afcen - 

dendo in oriente gr.i 4 m.i s,di Ity ncll" Mezzo cielo gr.15.37* di 

£1 ritrouandofi Sat. Mar. in quinta d'Y V parte di fort. infetti- 

ma in cafa di Ven. il Sole nel medeilmo card me, e Mere in ottaua 

ambo in Q.,9 in nona in cafa della Luna,chefe ne Ila in oriente hi 

cafa di 7f di nnperco al Sole cffendonedifnofìtoti 2C con Venere» 

i quali non manderanno di fard godere i fu 01 benigni inftunTtOfi 

darci buon tempora rito più che il di 1 j lì riguardano con vn'Jrag- 

piofcthlc. adi >7-gra mutarionedi tempo per l'applicatione di Ó 

a 1 * di al 'e h.i 6 46.dcH'horologio,& alle h.a c . m. io. tifo fj 

s'applica anco al CI di Venete hauendo per orizonte gr. 4. m. 1 8. 
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di m per A\.S.gr.i ì.if.di «ft f itrouandofi Venere conia parte di 
fortuna in nona, f) eoo Marce in feda in y il Sole Mercin oteaua 
nell'incercettadi U.cIaLuna nell'Angolo di Mezzanotte in cafa 
di Saturno quello con la Itroaf petto (ueghari vento con pioggia 
gag la :da,e tuoni finendo la quarta con qualche Borafca ]per il na* 
fci mento del $jI« con l'occhio del Toro Borco,chc potrebbe effe- 
re di Vento pioggia,* fotfi tempefta . 

Vltìmo quarto Domenica adi J9.I1 8.m. j j. poco auanti alle- 
uare del Sole in g.8.m. 9-di H occupando l'Afcendentc g.o.m. 1 a 
douefe oc (la il Sole, il MGgr.^S.d'j^ritrouandofiSatur. con 
Mar. in duodecima in Y Gio. pure in duodecima ma in Mere* 
in oriente in propria cafa » la Lunata i te di fortuna & 2? in unde- 
cima in cafa di Gio.e Ven.in terza in cafa della Luna Mercurio vni- 
co fignorecon participationeperò di Gio.pcr apportata" fi buon* 
tempo ma dubito che dimani dal fcpararfi,che fa nel meriggio il 
Sole dal capo di Medufa>& adi fi. nclnafcercdi Q col Acanarnó 
vogliono mutarfi le carte in manojtutta volta vedédo quefta (Iel- 
la fiflaelTcre di natura Gioviale e Venerea crederò^ che uà per fi 
nire il Mcfe con buon tempo . 

G I V G NO. 

Giugno entra in Mercordi con vn fertile di & Se il che fard 
ventocon caldo grandeadi a.jl Sole media il ciclo conil 
Palilitio per far ventocon pioggii,tuooi, e fofpetto di facttc . adi 
3. il Sole poco doppo mezzo giorno s'incontra nel finiftro piede 
d'Orione dagl'AftroIogi detto Rigcl.che diacciaci ogni cait ; uo 
apparato dando fine la quarta con il cielo fereno • 

Luna nuoua Sabba to adi 4.(1.5.(11 1 8 n.s.ingr.i^m.j 1. di H, 
apparendo in oriente gr.18.rn.17.diff nel A.S.gr.n^.diA fe- 
dendo il combinamento fotto della linea di occidente in cafa di 
5 che fi ritrouanel medefimo Angolosa in cafadclla J), 9 nel 
medefimo domicj!io,main otraua,f) e angolati fotto terra in 
Y V in quinta in cafa di 9#e la parte di fortuna in oriente in cafa 
di lf feguono 5 C nel dominio ccn far kguitareil fereno. adi 
T .2p nafee con le Plciadi>chc cóturbari l'acre minacciando acqua 
ecuoni,aditf.fegue, idiy.tuttobelloadia. fuccedeil $ del {ftc 
fì ,e 9 nel principio del «ft s'incontra nel Prcfeppe e ne gl'Afelli, 
che minacciano poco caldo, ma non fenZ3 fofpetto di pioggia , e 
ruoni,viencacrcfciutoil fignificaro dcll'Iatcmperic dal not^bilif- 

fimo 



fimo finododi 5 e ci* che fi celebrai! di io. h.20. m. 45. dell'ho - 
rologio in gr.i $.01.41. d'Y hauendo per Accendente gr. 11.22. di 
Ut per A.S.gro i.m.jo.di ^ preuaJendo Marce nell'a/petto pcs 
eficre padrone dell'oriente, e del luogo della Iella doue luccedeil 
combmamenro, If in occidente incafa di 9 il Sole in occaua in 
cafa di Q che fi rirroua in nona in caia della Luna Venere pure in 
nona, ma in cafa del Sole* la parre di fortuna in terza in cala di 5 
quindi c,chc io dubito di qualche rumore nell'acidi tuoni,tulmi 
ni,pioggia,e rempe(ra>adderendoui ancora Venere, che in quefte* 
mede fimo giorno fi ritroua nafeere con Hcrcole,onde faranno pi 11 
e incaci i (opra podi effett i;e Dio roleffe di poi,chc ( 'qui terminale - 
ro,ma dubito, che da mo alianti Ha per andare poco buon tempo 
per la raccolta de'rrumcnti,e fan ita de corpi humani,c Aia pare in 
ccruello di non traboccare ne difordini,perche quelle due malcfì. 
che hoggi incominciano i tendere i lacci, finendo la quarta eoa 
cattino tempo. 

Primo quarto Domenica adi 1 2 .h. r i.m. 1 .dellhorologio in gr. 
2 9*m. 1 3 .di n porgendo dall'Angolo Afccndcnte gr. a i . m. j 1 .di 
23 douenchabita § dal MGgr.c.j^.d'Y douc dimorano l}> e 
c/ , 2/T in vndecima in caladi Venere,il Sole in duodecima in ca- 
fa di Q,9 jn oriente in cala del ijj la Luna con il capo in terza in 
cafa di eia parte di fortuna in quarta in cafa di 9 5» c <?' dif - 
pofitori,con qualche participatione anco di lf ,chc aliai fi adopra 
infauoredella temperie,^ li potrebbe venirfatta andando buon 
tempojmanò (en2i vcro*particoJarmcnrc il di i4,che2£ viene in- 
contrato con vn >|c da che di poi il di 15. veloce s'applica al 
□ di 5 alleh.i?.m.i.dejrhorologioin gr.i9*m./.*) d'Y in oc- 
cidente con c/V 5 di 55 nel mezzo ciclo, Afcendcndo nell'ho- 
rizonte gr.j.m.M.nc.f A.S.il luogo del Sole gr* 3.01.5 ».di£o 2f 
in ortaua in cafa di 9 il Sole in nona ncll'intercctta di § 9 ' n » n " 
decima in cafa delSole,la Luna in feconda in cafa di 9 e la patte 
di fortuna in quinta in cafa di *) preualendo nelf Afpetto £ chead- 
dunera* nuuoli con venti e ruoni,&acqua,iI retto della quarta buo- 
no, eoa caldo non feorgendoui conileJlatione > che denoti altra 
matafione • 

• Luna piena Lunedi adi ao.h.i i.m.9*deirhorolcg:ojing.29.m- 
Z9.di fedendo in oricr te pr.29.rn.42. cìi JEncH'Angolofeguc- 
tcgr.12 d'Y h con in Y nel Mezzo ciclo, 2£ in vodetima ir. 
«afa di9» il $• pure in vndetima in cala di Q intercetta , 9 e Q 
angolauin orienterà in diucrfccafc,9 in £1 ,c £ in 25 jaLu 
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ni in terza nell'i ntercetf a di 1£ ,e la parte di fortuna in occidente 
sn cafa di 5 molte ritrouo edere le pretendenze delie ftelle circa ti 
dominio di queita quarta nulla dimeno direi, chea lf e & fi có- 
uengino.lc quali perche fi ntrouano ben conditionatc « non man- 
cherannodi farci federe il ciclfereno # macon caldo alcuna folca 
intolerabile .adi 1 4- occorre il □ di c/* àQ ì h.i8.m.ii.deH'ho- 
rologio ingr.aS.m.i^.c^ d'Y m fettina. e Qé qs in nona con 
ilSole,ruuendo per Afcendeate gr.25. m.45 .dj=£ì= per A.S. gr.r. 
m.i 4-di Si doue fe ne fta Venere. Saturno in occidente in cala di 

la D nell'Angolo di Mezza notte in cafa di 5 ,c la parte di for- 
tuna in nona in cafa di Mercurio , eflendo più valido ncll'afpetto 

>chc non mancherà* di fàtfì fentire i tuoni, vedere faettc,c ccm- 
pcfta fopra la terra,ratificando!o il Sole » che in quefto medefimo 
giorno nafee col Ca Minore, ehe ha fimi! fignificaro,comc di anco 
rédere l'aria fre(ca,fincndopcró la quarta co buon tempori Sole c 
entrato in 05 doue riene originata lacalorofa Eftate . 

DELLA STAGIONE ESTIVA 

FIGVRA CELESTE 
Afcenfio Re&a . 
joi. 10. 

MC. o. 21.* o. tzz I 9 »4« ir* SI nella quarta 
Afcen. a4» 10. o. \ Q a5- J6*« 95 nella terza 

t) 1928. y nella duodecima I J> io- 4»» 1? nella;nona 
c^atf. itf- Y nc11 * duodecima I fc? ll - M« *5? nella quinta 
If io. 9. Snella Prima [*;;:- 4. 5». <H- nella feteima 

o. o. erg nella'Seconda | Preccd.or in 19* U« 

Dall' Arriuo,che fece ilSolcall'vltima Meta più Boreale dell'c- 
clitica lambendo il Tropico eltiuo , s'accorto alprimo veftibolo 
del Granchio, per dare meominciamento alla Calorofa Lftatcìl 
di »o.ftante airh.14.m- io.doppo il Mezzo giorno* che fanno h. 
6. m. $ 1 . n. s. fopra il qual momenro erretane la forpofta figura 
Celefte.ritrouo formòtare in oriente g.a 4-m. io.di Toro,nel MC. 
gr.o m.a i.di Acquario^ufccndone Gouernatori Giouc,e la Lu- 
na ,con il concorioancodiSaturno,comc fignore per domicilio^ 
trigono del MC . e della Luna, per termine dell'oriente » piatta- 
mente vnico i di gii Annifico Padrone della duodecima Par- 

tigione 



cigionepofto infchce,particoIarmente per lui.che di anco fc ne iV 
in fuo cadimento; e come Peregrino e heuoIiffimo,aI mio credere 
ne dourd cedere il Iuogo,aGiouc,che di anco nel preceduto rac- 
giooppofto d'ambo i Juminari nefriti ij dominio , merce delle 
prerogatiue nel luogo dc'luminari.e in quello ingreiTo fignore per 
cfakationedclSoIe,per termine della luna ,cperdcmiciJioe tri- 
gono delia parte di fortuna di forte anco regiflrato nei Cardine c- 
ricnralc in cafa dcll'amiciflìma Venere,che Io riguarda dall'Ango- 
lo di mezza notte beneficamente con vn Raggio quadrato ,& a ila. 
Luna,che anch'clla firitroua fignora perla cafa del So/e,e per efal- 
tationc dell'oriente con il trigono. Da) dominio de i quali regna- 
ti , ne cauo la predinone » che feguir debba vna quadratura aPai 
piiceuole $ & difaucflita di quella iroraodcrara ar/ura,e fìcciti, 
che alle volte fi (noie efiere molto prcgiuditialc cótro di però l'ini 
tento di cjVhc 

come lenifico padrone collegato con cercar^ 
di farla reftare in barba al Gioue,minacciandofi d'aflai pinggie af- 
fociate da temporali ttonanti,e grandinofì in detrimento gagliar- 
do del frumento,& altri frutt^che del tutto anco haurebbe animo 
di fartene prò ua re (car (iti ferendo an boia quarra di raggio (tlli- 
le f ma raffiltenza di Venere, & il quadrato di Cjone ci coneed e 
buona fperanza. Quanta alle inrwmirà Saturno, e Marte riguar- 
dando di oppofto la fetta «accennano morbi a curile bri terzane, 
continue,?omiti gagliardi,piaghc,ferite,& inhammationi.ognV- 
no al folito fugga i difotdini . Quanto aJleattioni de gl'hoomin/i 
Cioue inoriene padrone della parte di fortuna pron ette honori 
e dignità a gl'huomini piaccuoli,c ? irtuc/i,Mirte, in cafa propria 
fignifica inimicitie,rifle,odij, rancori, fattiarmigeii.motti di fno- 
co,e ferrod accompagnato con Saturno v'aggiunge r tradimenti, 
ìlatrocinij, & altri delli quali minacciati difaftri col ricorfo>chc 
doura fare ogn'vno al mifcricordiofìflìrno Iddio ne fari rintuzza- 
to l'Itilo, e tanto balli per Teliate. 

Vltimo quarto Lun.adi 17 h.i j.nM^ing.J^.c 1 vfeendo 
dairhorizontcgr.4.m.5^di tt£ dalJ'A.S.gr. 19.rr.a8. di ^ douc 
habitano 2p e c/ ma nella nona partigione,*) pure in 9 ma in ca- 
fa di c/ 1 con la 2> in 8.il Sole con Q in 1 1 in cafa della J) , 9 in I a. 
in cafa del Sole.e la parte di fortuna nel MC«trcli*inter£etta di 5 il 
quale con la 2> regolari quella quarta,e perche tfloMcrcu o po- 
co auanri il Mcrigio entra in ^nel quale s'incórra in quelle ftclL' 
turbolenti del prefeppe,e Afelii nel Can minore . Onde vado du- 
bitandoci vnaborafea, non troppo buonapcr la Csmpagna.pe;- 

£ che 
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«che porrebbe fuegliare tuoni > e tempefta;potrebbe però edere al- 
quanto mitigato l'influffo diqueftoafpeeto dal benefico Q di 7f 
e Q,chz fucccdc il di i8.àh.p.ra.4i.pocodoppo allettare del Sole 
in gr.21.rn.j3.2p di cf in 1 i.con Marx Ven.di^O ina. haucndo 
per A.S.gr.i8.m. j8.di # perMCgr.a7.n1.ap. Y 5 con la Luna 
nel MCnell'intercctta di Marcii Sole in 12» in cala della D e Q io 
oriente in cafa del $-#prcualendo 2f , il quale alquanto di rUtoro 
ci potrebbe apportare con rendere di bel nuouoil cielo fercno, 
fenza caldo, ma fé fuccede il di ao.di nnouo il quadrato di Mar. e 
Merc.come pone recedenti/fimo Signor Franccfco Moocebruni 
nelle Tue Ert.-meridi fuppotace conforme alle tauole di Filippo 
Linsbrrgiob.-auiulm j Matematico « hauremo per poco il buon 
tcmp-vicMcndo (eguire conforme a quello afperto tuoni, e ttm- 
pefta.fecceJleitiifiTioSig.Aidrca Argoli nelle fue Effemeride fup 
potatecele tiuoledel rione non poneq ielto afpctco, perche 
fa che M :rc.fi Facci retrogrado l'vltimo del Mefe*nel qual tempo 
ca* fi ricroua troppo inoltrato nel fegno di )f , & Tempre di mig^ 
gioreauanzamento , e per quello non potere fuccedere ilperfet* 
toafpettOjma il Signor Moncebruni non di la retrogradatione 4 
Alerò» che circa a li f .di Luglio, e l'in uelfo in Leone alli a*, po- 
che Kore atlanti il meriggio^ a rf 1 in y eh: la notte delli ay.po- 
nendo il contrario rcccciiéciflìmo Signor Argo lidi me feguitato. 
La onde fon di parere nonfiamoper prouare l'inrtutfo dclTafpei* 
to>ma fi bene va fine di mefe con vn bel fercno . 

QUO. 

LVglio entrain Venerdì » nel qual giorno Venere nafee con il 
Bifiiifcojla fera tramonta con lamedcfima ftclla,che figni - 
a tepo turbato con caldo grande, adi 2. il Sòlenafce con le ilei* 
* del cingolo d'orione 1 e con le altre tre della medefima natura » 
che potrebbe far tuoni con (ofpetto di pioggia ( adi 3. il Sole oafee 
con Hercole di natura di Marte , che apporterà" caldo grande con 
oni ratificandolo anco Ven.chc firitroua na Ice re, e tramontare 
sol cuor del Leone>dmdo fine la quarta con caldo grande . 

Luna nuoua Lunedi adi 4.I1.9. m.j {.dell'horologio in gr. 1 i.m. 
a 8. di 55 edendo in oriente gr.aa.m*4*di 23 nel MCgr.i. m. 34» 
d Y doue fe ne (la 5 *e cf 1 ma in et ¥ nel medefimo domiciliOj 
ma in 1 i.i luiìiria-icongiontiin la in PjVcn.in a.in cafa del So- 
f ^.M :r;.? parte di fortini in oriento in cafa della Luna riportili* 



«Jone lapadrcrarza k } > k quale ci darà \n utrpo r iPo,con 
rm oli,& alcuna tolta (cicr.cjncJJa fine del quarto cioè a li 9 ijfc 
tramonta co) uicr dell'Hidra di pin a p-21 ikaza.c'i i iti'fi d. h 
c Vcn. fpettiairoci r me qualche luibatic re dell'arre^ cn fcfpei- 
co d'acqua .adi lo.fuccede il >|c di 7f c Mcrcur. rcr dar fine alla 
quarta convento • 

Primo quarto Lunedi sdì il h.4.trwio.n.s.ingr.i 0.51.CÌ ^ 
vfeedo dall'oriente g.8.m.4 o.doi e fi ritroua Gioe Mar. , dafl'A.S* 
gr.20. j j.^> Vcn.e la Luna lignificatoli, Vcn. in 5, con il & in cafa 
di Mere. , che fe nella cel Soli nel Cardine fottcranecSat. in u. 
inoppofloalla Luna che Tene fta in ó.ncll'interccttadi Vcn.pt n.- 
cipia con buon tépo. adi 1 2.Merc.fc ne va a! Perseo del fuo cr ici- 
clo,eu celebrai! notabile □ del Sole e Sar.dh.21.rn.57.deill1r.ro 
logioingr.ao.ro. i5.il Sole di SE in 8. con Mere. , c Saturno d' Y 
in 4. Mar. in quintale Gio.in fetta ambo in \f , Vcn. con il Q, in no • 
na in cafa di Merce la Luna eleuatanel MC.in cafa di Ven. Re- 
miflìone di freddojrnancnfenaa tuoni»efofpctto di grandine, adi 
1 3 .habbiamo il coito del SolccMcrc.a h.im. 28.n.s.jn gr.2f.rn. 
40. di 22 eiTendo in oriente gr.2 l.m. ^2. d'^nell'A.S.gr. 10. di 
in feconda in cafa di Mar.che ture fenc Ila in fecondarla 
in cafa di }$ con 3f e la parte di fortuna in terza > Ven. col & in 
occidente in cafa di §. la 2/ in ottaua in cafa d» & il cen.b.na- 
mento in fella nei gr.ir.di gì jchcfonofvltirna parte dell' A fi c- 
rifmodi n di natura infiabile,có qualche ficcità, cnde potremmo 
fentire caldo grande, con vento rociuo, & efTcndo Q retrogrado 
fuole fare leinfluenze piti gagliarde^ euidenti ì li potrebbe però 
edere troncato il filo dal Solere he nel Meriggio s'abbatte nella ftti 
la Acanantlellt giouiale,e venerea, che ha lignificacene di rende- 
re il giorno fereno,etcmperato*adi 14. fuccede il □ di 5 Qàh. . 
2.m.49 n.s.ingr.io-m.4o.f) d'Y intercetta in oriinte,e Mercdi 
CQ5 in 5. co 1^2/: d* in 2. in cafa di Venerei efla con il &inf. 
e la J) in 8 in cafa di Mar.venro eon altro fata in can re, il refìo 
della quarta buono di mofìrandolo il benigno ^ diGio.Sclcchc 
accade nel meriggio del di 1 ?. . 

Luna piena Mar tedi adi i9.n.ao.m.a j.dell'hcrclocìo in gr.17. 
iti» ti. di fi? Afcendendo in oriente gr.c* m.jj.di ff , nell'Angolo 
feguenteg.a6.4j.di ITf ^MercGio.fignificatonGieue ccn Marte 
in fella in c a fa di Venere» Satur.in quinta in cafa di Marte » il Sole 
e Mere in 8. in cafa della Luna* che fere ti a in feconda in cafa di 
5 Vcnereil & in p.in cafa di Mercurio,fcgue per di anco la tem- 



5* 

■pene* ad to. & k lice con !c Pel ia di j che ci minaccia tuoni » ag^ 
nunjendoui Q remo conac.jua, riguardando quella ftella di ra- 
•;io tallite aJi »j. il Sole oafee con l'Afrio Boreale, che lignifica 
pare juilcue rumore , e gran caldoAil di 24. il Solecaminando 
~>ecil 1 .dicano di ^ nafee con quelle diaboliche ftelle dell'prc- 
fepp: , e ^l'Afelli itandofempre in loro compagnia fino al di 27. 
nel qual giorno le lafcia con il tramonto ; onde afpettitmoci pure 
invi > di quelli giorni vn fortunale affai notabile eoo tuoni venti 
pioggia»e tempera, dando fine la quarta con frefeo, e tempo mi « 
uololo • 

Vicino q urto Martedì a dì i^.h.ip.m. 4* dell'horologio , in 
gr. j rn.45 i tf.horofcopa ti j nella 'mei d'oriente gr.14.rn. Tfr. 
dj fl^.in quelu d;lM.Cgr. ro. .di rtj il Sole, e Veoere fignifi- 
caton, 1 Sole co parte di for.in 9» in propria cafa Ven nel MC.c ó 
il & -in quinta in cafa di M ir. 2f Alar. J) in 6. in cafa di Vene- 
re M Mercurio , in ottaua in cafa della Luna caldo fpropoficaro di 
gii ci hi intimato il Sole quando nacque con il can minore»hora 
maggiormente celo conferma nascendo il di jo.con ilSkio,ò Ca 
nicola,mioacciando anco tuonùfinendo il Mcfe. 

AGOSTO. 

A Goffo entra in Lunedì con vn □ li ^.Mercurio a h. %u m. 
2 /.dell'horologio in gr. j0.rn.j9.*) «di Y» nell'immo Cie- 
lo,cn: ita per farli retrogrado Mercurio d" con la J> inocca- 
ua*tl Sole pure in ottaua ma in ( Q < » d*. lf • m quinta in cafa di 
Vcoerc,chc fe neftacon il .in nona in cala di Mercurioje la par- 
te di Fortuna in u.in cafa di Gioue,quefto af petto hauti forza di 
fuegiiarc venti con acqua«dando fine la quarta. 

Luna tuoua Martedì a dì a.b. 2 1 .m-8. dell'horologio in gr.io. 
ii Leone nafeendoin oriente gr.aj.m 54.di f+.nell'A.S.gf. 
s9.n1*; r.di •£= Gioue, fiM'l Sole dominatori, Giouecon <^ in U 
ìn^cifa di Venere,che fe ne di con il <ft,in nona in cafa di Mercu 
- ic,i! Sole con la Luii in Q* intercetto in ottaua,Vencre pure in 
ot^u a. mi in cafa della Laui,ela in oriente in cafa di Gioue 
ci inora ioaere effere in campo aliai buon tempo* ad? 4» rj*« c V* 
cramOHtaoo con le Pleiadi, e Venere riguarda di # §. vento, c 
frefeo con (ofpetto di acqua e tuoni > adì lei fi celebra il notabile 
Sinodo diGioute Marte ah.4,m.tj.n.s in gr.it.m.i i.di \{ ,:bc 
fcttitpet l'Angolo 0:ie*itale>pcc il M.C.gr,4,r^4?,d'4R Saturno 



in 1 2. in càia di Nflar.il Sole in 4-in cali propria, Ventre con il & . in 
j.in cafa di Mere, che fe ne Ita in j.in cafa della Lunai & dia in 
5 .in cafa di Ven Gio e Mir.combinati in oriente ne'gr.2£. m. i &. 
che eia pjrtc ellrema deli'AItcrilmo d' y caliditfìma» laonde iti* 
moliamo per fent ire vn caldo da farci Aidared più non pollo con 
fuegliare forfi tuonile folgorila di 7. la notte fuccede il ìfc.di Gio» 
c Mer.che vi aggiungerà ventole fofpecco d'acquaia di 8. pure fu 
cede il Sellile di Mar.c Mer.chc lìgmiìca tuoni , finendo la 4. co:i 
tempo nuuolofo. 

Primo quarto Mercordì adi io.h. 12, m* 14. delfhorologioi.i 
gr.i S.m.^'di^.fpunundodall 'Accendente gr.i7,m. 19. dì < a» 
pricorno, dal M-Cgc. 14.01.4. di Scorpione doue fé ne fta la Luna 
il Solere Mer.in^. nel cardine occidentale , Gioue in quello di 
mezza notte in cala di Ven.Mar.in iella in cala di Mer. Sar. co:ì ì 
ptrte di Fortuna in j. io cafa di Mar. Ven. con & in otta u anelli)' 
terectta diMer.Tcmpo trauagliato fari in campo il A di Cioue, 
e Vcncre^he fuccede il dì iz.ah. 17*^.1 4 dell horologio denota 
buon tempo;3c il Tiioo del Sele,c Sat. che fifa* vicino al Meriggi o 
del dì 1 j. lignifica poco caldo, ma tuoni,* dì 14.Mcr.nakc col can 
maggiore delle ftelie di prima grandezzate di naturaci Marre, cu» 
Gioucjper farti vedere acqua,evdirc tuoni e folgorici retto della 
4. buono* 

Luna piena Mrcordi adi 17.I1. 8.m. 5 J. della notte feguentc in 
gr.af.rn.i5.dij7, cheferue per l'angolo d'orienteper quel/o del 
MC.g.ió.m. J7. d* Y douenehabita 2£ nel medefimo cardine. 
ma in quella di Ven. cT 1 in 1 1 .in cafa di Mere. % che fe ne (la con i 1 
Sole in oriente in Q Ven.nella propria man (ione di =3= in terzane 
la Luna in occidente in cafa di f) , II Sole ne riefee per tutti li ri- 
fpetti l'vnico fignore il quale per l'apunto in quello giorno nafee 
con il regolo,& adi iS. tramonta conia medelìma, delia, caldo 
grande è per darci.ma Dio vo lede, che l'influfloqui fermaffe il pie- 
de;ma dubito in vno di qucfti duci giorni vn temporale molto 
perniciofo per la càpagna.che potrebbe effere dv pioggia con tuo- 
ni,e fulmini,? tempefla, adi 19* torna buono,adi 22.il A di e 5 
tornerà* ad intorbidare l'aere, ma poco potri,andandonoiadin- 
cótrare il benefico □ di 2fi Sole,che fuccede il mede fimo giorno 
ih.o«4f.n.t.ingr.2 9.m. J6. il Sole di fi ine», con Mere, e Gio. 
di \S m **con la Luna,F) in oriente ncll'inrercetta di Mar. che fc 
oc fta in terza in cala di Mere. Ven .in occidente in propria cafa,c 
U parte di fortuna ìq 8. in cafa di Marce » prcualcndo nell afpetto 
" " "~ " • Giouc 



Gujue.chejconfrraari il buon tempo dando fine la quatta * * 

\',:ì:iìo quarto Mercordiladi 24 h.i.m.i Z.n.s.in gr. ì.m.J l.i 
ztj> caminando per l'oriente gr.+.m*6.d'Y douefiritrouaSatur. 
pei il MC.gr. z.difydouc ne ha bit a la parte di tortura , Mero fi 
p. ìl-'rarorc m.d.in cafa del So!c,& elio pure in feda ma io quella di 
Merce on il Capo , Gio. e ia Luna in feconda Mar.in terza tutti in 
i tfa di Mero 1 e Ven.in propria in occidente ; teguitaper ancora 
la tcmperie,(]fentiranno però i venti con qualche impeto panico- 
h rtneoce il di 27. per il quadrare di Gio.e Mere. » che fucccdc a h. 
z.m. j i .n.s.-n gr. o.ro. 1 o.Gio.di II angolato in oriente,e Mcrc.di 
fl£in j. con il Sole & il &eflendoin oriente g.ta.m. 10. di \{ nei» 
rA.v3r.22.rn.21.di £> Sat.in 12. neli'intercetta di Matte, che fe 
ne Ha in x.in cafa di McroVcn.nclIa propria intercetta in 6. la Lu- 
na pure nella propria in j.c la parte di fortuna in 12. iti cafa di 
(i^o.prcualcndo Merc.chcnon diflurberì ilfercno ,ma come ho 
detto di fopra il fard vua bella Lottata di Venti, perche quella con- 
vellanone è come dicono gl'AftroIogi . Magna eperitioportarum 
ad v:ntot à \[ retto buono dando fine la quarta, & il Mefe • 

SETTEMBRE. 

SEttembre entra in Giouedi con la Luna nuoua £ h. 1 z. m. j e. 
dcll'horologiojing. 9 mj.di zig che ferue j> horofcopo,A.S. 
gr.i ì.m.jo.di II douefe nella Marte>Gio.nel medefimo domi- 
c ilio; ma in nona»Sat.in 8. in cafa di Mar. Ven. in oriente nella pro- 
pria fhnza la parte di fortuna Angolata nella prima jjcongionti, 
eoa Mero il SI in t x.tutri in cafa di Mero > che ne riclce Ioni- 
co difpofitore,quella nuoua Luna è vna ecclifle del Sole» che fi ri- 
troni vicino al nodo Borco # ma da noi non potrà ciTere ofTeruata 
ma li bene da popoli d'oriente , nientedimeno gl'effetti di queil. 
quarta appariranno più euidenri, principiando il mefe con tempc 
nuuolofo convento particolarmente il dia.chehabhiamoilSino- 
dell'ilrelTo Sole con Merc.£h.i2.m.4J*deli'horoIogioin gr. zo. 
m 4. di z1£,eflendo in oriente gr.o'm.ié.di tQ* doue da Veneree 
la parte di fortuna, nell' A. S.crro.m. 1 9 . di 22 rjtrouandofì Sat. in 
S- in cafa di Mar.&clTo con Gioue in ^neli'intercetta di Mero/ 
L una il nodo Boreo.c i combinati in z 2.in cafa di clTo Mercuri 
s'augmentano , i venti c'hauranno del calido/on però di pendei 
habbi da fegnireilciel (ereno non permettendoli vento porta a 
le nuuole.adi J. occorre il □ Mar.Mcrc.i h.ia.m.rj.dell'horc 
iogioin gr.z2.rn.37-Mar.d1 II con 7f in nona §dittfc nella .2. 

con 



con il $,& il nodo (emendo la ttfc per Afcendenre,& il n (opra 
pofto per A S.Sar.in S.in cafj di Marte » Ven. in oriente in propria 
ca ila >in2.insG»,la parte di fort. pure in i ma incala di Marte* 
cffjndo più potente ncll'afpctco la ftella di Mcrc.chc pure mante- 
nga in campagna il vento, con aggiungerai i tuoni , ci (ofpetto di 
tempefta,il ApcrodiGio.c Ven.chcpocodoppofuccede lìncor 
neri di bel nuouo il cicl icreno ; e vna ftagione molto à propo fi - 
to perii frutti di qu etto tempo, dando line la quarta con buon 
tempo • 

Primo quarto Venerdi adi *.h.i j .nMa.deH'horologio, in c~. 
iÉ T .m.jp,diH l ingombràdo la linea d'oriente ^r.7.m. $.di tlldci» 
I'A.S.gr. id.m.j.di ,Q^, Gio.e Mercfonoi dominatori.Giouc tè 
Marte in S.in ca(a di Mere, che Te ne habita in x i. col Soie e Voi. 
in ttg 5at. in fetta io cafa di Marre la Luna in a.in caia diGio. eU 
parte di fortuna in in cafa di Sat.non troppo buon tempo, ci va 
accennando qaefta compofitionedicielo,anzi fondi parere deb- 
ba feguire cattiua vendemia, venendo aliai minacciate l'vue in que- 
ftoquarto,particolarmentciI di lo-che fuccede il notabile afpcr- 
to □ del SoleeMar^a 4 h.ai.m.4j.dell'horologioin gr.iS. rn.14.1l 
Solcdi ttfc intercetta in occidente con Mere. Ven. # Mar.diH m 
/•Sat.in feconda in cafadi Mit.Gio.forto terra in quella di Mere, 
eia Luna in li. in cafa diSar. queftoafpetro hauri vigore di fuc- 
gliare venti con pioggia folgori, ctuon^adi 1 1. fi celebra il coito 
di Merce Ven.à h«4.m. i j.delJa notte feguente, m gr.27 .m. 3 j.di 
tjt elTendo in oriétegr.aj. m.j 5. din albergato da Mar.nell' An- 
golo feguente gr.16 a8,d' preualendoMerc. ncll'afpcttocon- 
gionto in 5. il Sole con & in 4. nella medefima di Mere Gio. in li. 
nell'altera di MercS^r. ì n vndecima nell'intcrcctradi Mar.e la Lu- 
na in S.in quella di Saturno,tempo humido , con ventoeacquj. 
adi 1 ». Mere. nel punto de! mezo giorno s'incontra ne! vind cima- 
tore (iella di j.gtandezza,di propria natura e di Saturno,ci mette 
indubiodi pioggia , ma certamente fentiremo i venti, con i tuoni 
autenticandolo il notabile fertile di Saturno, e Marte che fucce- 
de in quefto medefimo giorno ; & adi 1 3 * il Trino di Gioue Mer« 
curio,che rinforzerai venti, dando però fine la quarta con buon 
tempo t 

Luna piena Venerdì adi I6.h.r8.m. i7.deU'hor©Iog!0 in gr.>3 
rn.56.di X'fcorgendofineirhorofcopo gr.i i.m.^.dì <+,nel Mez- 
zo Cielo gr.j. di «Cb doue habita §. Sat. in 4. in cafa di Mar. che fc 
neAa in occidente eoa Ja parte di fortuna in cafa di Mei. 2£ in fe- 
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fta nel mcdcHmo fegno,il SoIe,Ven. &-?in nona in cafa di Mcr. c la 
luna con 2J.in> 3. in cafa di Gioucchc con Mcr. piglia il dominio 
iiqucfta4 per darci tempo nuuolofo.e la feguentc notte del uic« 
defimo giorno fi celebra il Sinodo del Solere Ven.alle h. 9. m. a*, 
in sr.ia.m.zj. di Vcrgine/orrnontando nell'oriente pr.28.rn.20 
di ,ft/nelf A.S.gr.n.di Toro>Sar.in nona in cafa di Marte , che /e 
ne itaneirM.C.conGiouenell'intcrcettadiMer. Cccflo in fecon- 
di in cafa di Vcn.la Lu.in 8. in cafa di mar. la parte di For.con ft. 
inoccidente in cafa di Gioue il combinamento in feconda in cafa 
di Mer.Onde Aimo fia per darci acqua con veto, fofpetto di tuoni, 
cadì 17 il Cielo fi fi fereno,e adì ijj.accaddcil raggio O di Mar. 
cVen.ah.2?.m.ij>. dclPhorologio in gr.>a.m.44>Mar.diU ne//* 
aigolo di mezza notte , eVen.di HJ» in qnella d'occidente con VI 
S*lejMer.la pure in occidente,ma nella cafa di Ven.SarJoorican 
tcneirinterccttadiMar.Sar.in j.in cafadiMcr.Ia Luna in a.in ca- 
fa di Vcn pioggia affai gagliarda, con vcnto.mitigarialquàto l'i - 
fluenza Vcnercche il dì 10.fi conuienc andare al Perigeo del fuo 
epici cloadi ai. il Sole nafee col Viendemiatore per dare fine al- 
la 4»con aria numida, e frefea nel punto della feguente 4.per l'en- 
trata, che fa' il Sole nel fegno equinottialc di A ledati fc ne pi- 
glia licenza ^cedendo il luogo all'Autunno- 

T>ELLA STAGIONE *AVTV*tm*ALE. 

FIGVRA CELESTE 
Afcenfio Reda. 
156. 45* 

MC. 17. 49- 9. <+ IO 2U 5. jUJj. nella fettima 
Alcen. 5. 40. 4/. x- | Q 16. j 5 nella fettima 
V i- ^Y*nclla Prima j >a4. 15. H nella quatta 
H 1. il. 9?. U. nella Terza 1 & 6. 16. tlfc nella fettiroa 
*4« 6 - H. nella Quarta I o. tf. 4/. *f nella Nona 
o. o« xQ=. nella Settima | Prcccd. # in 23. S6. X« 

Dal declinarcene f i il grcn Pianeta del quarto Giro all'OItren 
toccando la prima fucci3 del fegno equ motti* le di Libra ne fa cele 
orare vna folenne entrata aM'Auiunojciò ildi la.delprefentcalle 
h 5-m 7.P.M.chefonoh.jj.m. 7. horoloeiali,ritrouandofine'lj 
forpoda hgura corteggiatala Lima- del finitore orizontale dal)* 

gt»y- 



gr. 5. tiM*. fec. 45. di X» l'Annoio fucccdcnteilluoso dei So k dai 
gr. 1 7. m»49 fec. o.di *♦ di doue fittone il l'olito fcrutmio fopra o 
gni pretendenza (tellifìca*nclli 5 luoghi eifcnf ia i,nc de uo per ogni 
douere pronunciare ìà fentenza infauore del benefico If «per ctic- 
re dotato di i^fuff ag*» diforteziijcon la colleggata pero pa.cui- 
pationcdi^ per cfl re anch ella ncchirJìma peraltro di dignità; If, 
dico per cflerc vnico Signore per ragione della Cafa dell'angolo 
d'oriente, per anco Jcl Domicilio, e triplicità del MC.parte di Fort, 
con l'agiuncadel terrninc;t(Tcndo anco (tato Padrone dell'antipatia- 
to pleniluniojpcr hiuere dominato per ragione del domici 10, tri- 
plicai, e termi ne l'oriente «per domicilio anco il luoco della Luna, 
«per termine il grado della • > >.fìcuararo in 6. enc'eonfini di Mer- 
curio . ^ come Pod'ona nel tempo dcl.'ingrelfo per domicilio del 
luoco dei Sole, per efaltatione/ripliciri^ termine dcH'oricnte « re- 
giftrara in occidente ne mutui confini di 1t ,hauendodianco otte* 
outo nella predetta oppofitione la fignoria per ragione della cafa 
del MC-per e faitatiorte«e triplicità del lume conditionario» per tri- 
gono del ^cfsendo ella ne 'confini di «ben è *ero,che ne riportò 
fommopregiuditio«perritrouarfi combutta, & nella figliti dell'in- 
gretta retrograda di moro, nientedimeno per le tante prerogatiue 
riportatone in amb > le figure buri ? na parte dell'efficacia pianeta • 
ria Sotto il dominio di queftì due benefici regnanti mi dò a crede- 
re fu per feguire ?na quadratura aliai piaceuole.c tranquilla» le be- 
ne pareri nel principio ne vogli dare delle pioggie per quel afpctto 
di h è £,& altri inltantemente fuccedenti; nulladimcno « feguiri 
eon belle giornate» ottime per le fementi/on però di parere fia per 
feguirc fcntofadinrioitrandomelo 5 nell'asceti * che con l'ai, re-» 
lìellc cele bra;Qjanro alle infirmiti ntrouo la feda edere dominati 
dalla > «che accenna molti malori da caufarfida fuperfluo humido* 
fi che aucrtc«che ftiano in cerucllo quelli a quali predomina fimil 
qua!ità;Circa a gl'affari Mondani la parte di Fort .ir» nona in cala di 
2£ «che la riguarda di raggio oppofìo accenna fommi honon,e di- 
gnità a foggetti giouiali«e Q Deìpoito«cheri rirroua me lira d'aliai 
fauorire le donne nelle (uè attiom» che di poi daranno di capo in rn 
infelice fine per efferc ella retrograda «onde fttmofia per feguiro 
molti aborri, parti mortiferi &j|rr>;c^ èia > vnitipcr opprimere 
Gioue lignificano la caduta d rn fogetto giornale, e tanto fcrua per 
l'Autunno. 

Vlttmo quarto Giouediadi n.h.? m. j 6. della notte fegue nte in 
gr.o.m. »j. di v2B caminando peri oriente gr.i.m.^d, rt£ \. S gr. 
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aó.m 4 1 «di >f . 9 e la 2> flfpciìtori,9 in feconda in cafa di > u • 
re in j. cu il bult A ma \u caia d . 9 2> icl MC.có 2f ^ •; , j J ma clU 
in propria, c quello in cala di £>jc {) m 9. in cafa di & crederci do- 
uenefeguitarerincemperie,tutca via babbiamoildiai.il/idi 7fi 

«ebe aliai fari in no Uro fauore , sforzandoti con turco i I loro po- 
tere di rendere il ciel fereno ; ma dubito cucco ciò doueie feguire in 
▼ano feorgendo quella nocabi e oppofitione di f) e Q pure il di aj. 
ah-9.m i.n.singr. i8.m.j6.fl d'Y in p. e £ di A in hauendo 
ncllhorizontegr.a6.rn. 34 di ^ neil' A. S.gr. 8 di )f , che partorirà* 
vento *nebbia»e fòrti pioggia^aui 1 4. Q nel Meriggio s incontra nel- 
la benigna Ari(ta,ftella di prima grandezza e di natura di 9 » e & 9 
che con il vento difeaccierà le nuuolejafciandofì il cieJ fereno pet 
qua'chegioriiO,adu «.occorre il Adi & c§ per dai fine alla quar- 
ta con vento, & tempo nuuolofo. 

Lunanuoua Vencrdi adi 30.h-4.rn. i.n.i in gr.8.nv4.di «oc- 
cupando la linea d'oriente gr.o.m.f. di Qj3,qu]iadef MCgr.j.m. 
aj.h ){ Venere fìgnora, con la compagnia deliaci 9 nell'angolo 
di Mesa notte con & in cafa dt § la }) combinata con il Sole e £> 
in j. in caladi 9>(^ in 1 1. in cala di <£ «che con 2f Ih in 1 a. nel- 
l'iacercetta di Q quefta còrtitucionedi cielo affai mipiace,pcrilchc 
darà rinc il mele con aliai buontempo • 

OTTOBRE. 

OTtobre entra in Sabbato con aere torbidi, adi 2. riabbiamo la 
Biffici di § conia luci Ja della Lanza Auftraledi a.grandcz- 
za e di natura di h e a*, che minaccia acqua eoo venco*adi 1. corna 
fereno, finendo la quarta fenza alcuna notabile alterationc d'aere , 
non fuccedendo,che ìfoliti afpetti dcl a D,có gl'altri pianetini quali 
tutti fono di veruna confequcnza,ne tampoco alcuno orco » vcl oc- 
calo di ftt Ila riffa intìgne . Laonde mi porge caufa di aucrtire li mici 
Cittadini i folecitat e 1 Villani i femcrarcparticolarmcntc i luoghi 
barn, eh? quefta lari vna quarta tutta i proposto . 

Primo quarto Sabato adi 8 h.7.m.} i.n.s.in g, 1 6 m.7.di <k ca- 
ni inando per roiicntegf.i J. m^fdifa, per il MCgr. 4.01. é.di 
y$ *9 c nGoucrnatori,f) in9«incafadi cj\9 con ^ <£ in* «in ca- 
fa d 1 Q lf nel MOin a in I e . in cafa della J) il Sole in j.in ca- 
fa di 9» cla Luna in 6. m cafa di *) . Il tempo comincieri hauerc del 
torb|do,minacciando acqua, adi /o.fuccedel' ^ Q> a\h.io^ro.a6 
dcli'horologioingc. x7.n1.30.il di t£k in?.c *) d'Y m i» 



nerfengolo di meza notte in cafe di o* in f.'in cafa della Luna, 
<J corni in 8.m cafa'di £»chc alberga nel MC in cafadi e la 
Luna in oriente in cala di Sacche preuale nel dominio dcll'afpettOj 
laonde non manchcri di darci freddo, e pioggia, che fé dnraflc an- 
co il gin rno Tegnente puntomene maramghareij adi 1 1. venticello., 
che ci moftrari Ja chiarezza del cielo, adi 13. buono per li duoÀ 
rag*i della Ln.có U e 9* cn£ nwftra volere durare £ tutta la quai' 
Luna piena Sabbato adr 1 /-h. ». m.p.n s. 1,1 gr.sa.ni* 5 1 .d y , e 
fendo in oriente gr.j.Ti.4» di H nell'A.S gr. 1 2 m jo.d'a*: h e 2f 
Reqo'atori h la Luna in 1 2. in rafia di 2£ pure in 1 a, ma in cafa 
di 5 cf A in 1. in cafa della Luna il Sole in 6. lucala della Luna £) il £ 
in 5 m cafa di Mere. &e(To in l.nell'incercctta di , fé bene 1 ltc« 
po non haurebbe voglia d'eflere buono,tutta via ftimo,che dobbia- 
mo godere vna buona ftagione,vcdcndo nel di 17. 2^ in c/ alla Lu- 
na*& i feguenti giorni parimente buoni , fc bene pareri , che la Ca- 
gione voglia mutar aria»fcntcndofi frefco,e vicino all'fitimo della 
quana torli aria torbida . 

VItimo quarto Sabbato adi 11 h.a 1. m.a^deirhorologio ingr. 
ap.m.jt.d' =Q= trouandofi la linea d'oriente con g. io ni. 1 j.d'ss*:., 
quella dell'angolo feguente il luogo del Sole g 9 m. 1 fedi H 2£ ,Sat. 
compagni nel gouerno.2f in j. in cafe di £>,Sat.in a.ncir»ntcrcetta 
di c/'A'he fé ne fta in j.e la Luna in é. ambo in gs> il Sole con in 
g.l'mo in cafa di Ven. e l'altro in quella di Q , che (e ne fta in 9.111 
cafa di Marre. Crederci che per ancora hauellimo hauere tépo buo- 
no,ma verfo li 27.vedrcmomutationecon aneineguali^oo vento, 
e forfi acqua per l'afpetto A dei Q e Mar.fc adi 28. fegui ri il cielo 
nuuolofoicon finire però la quarta con buon tempo . 

Luna nuoua Domenica adi jo.h.a i.m.28. dell'horologio in £.7. 
1n.4a.d1 \ì{ parteggiando per l'oriente gr. j.m. if. y douchabita 
Site la parte di fortuna, peri* A. S.gr o.m.46.di Mar.ncfce fvni- 
co difpofitore $ collocato nel Cardine di meza notte in cafa della 
Luna,che con il Sole,e Mere fé ne Ita in occidente in cafadi Marte , 
2£ in a. in cafadi Ven. in 6 con il capo in cafa di Q» mi fa credere 
fia per finire il mele con affai buon tempoiconcorrendoM anco il be- 
nefico raggio di Gio.e la Luna,chc fi celebra l'vltimo giorno . 

NOVEMBRE. 

NOuembre entra in Luiedi con buon tempo.che per tutti li 
nfpecti taollr* fia per continuare, Porgendo il dì j. il Adi 
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M.eO cbctcctddea h.*.» t5»^ n-i per Card ^fd-r€ iti i bel 
ferente vii tempo molro a propafito per le le menti *acH j.Qfc ne 
ui al perigeo /del fuo epiciclo § e la Luna vicn riguardai da cf «d« 
raggio ^ èdaf>.di □ • per impedire i buoni ctfecti di 2p.e 9;* re- 
Pire /aere diriuuolencgrc^e non mi fido, che nonpioua,adi 4»ac. 
*ó* il coito del # c $.a h.i | 4|.n.s.*icinoalleuardcl Sole del di 
i U.gr.m.n-di «| che fcrue perfÀngoJo Orientale, per MC. 
, : J m. if.di Leonc.ceh brandofi lupetto in prima in cala di cT • 
jitriplicitiacqoca,hum»da, cftedda. per accrefcerc il lignificato 
dcll'humiditi,c della pioggia,dando fine la quarta con nuuoli > o 

ina numida. . 

PnmoquartoadÌ7.Lunfdì,h.iMn.|?.deJI horologio.w gr. ìj. 

B,.4i.d.5»,c(Tcndoin oriente gr. I2.m46.d1 Xi'^lMC. gr-» ,,n Ì 
i*.di<* 2£ Padroneina.incafadi9;h.ini.neliintercctradi <f 
che con la parte di Fort.lc netta in terza in cafaddla Luna, il Sole, 
0 O-tn ottaua in cafa di c/ -9-» n cedente nella propria intercetta, 
e la Luna in duodecima in cafa d. F) . fcguirà per d. anco I humido_, 
& il Cielo nuuolofo;adi 9. il Solenaf.c col capo d Hcrcole di j.gra 
dczzaic di nitura di Mcr.c he denota *cnto,c tempo torbido ; tho 
inoltra folcre durare per tutta la 4 .lMt»mo giorno della quale, che 
è alli lf.fi celebra il □ di c/ .e £.a h. o. in. • 4. doppo il tramonto 
delSolcingr.5.m. 5 ».cf di «in i.c 9* A.,n f. horofeopando 
per l'oriente sr.ié.m jo.d» « -doue hab.ta 2f .peri angour egucn 
te gr.a.di tenendo Sat.in duodecima in cala di Mar.il Sole parte 
della Fort.inoccidenre. Mcr. infetta tutti in cafad»Mar.e la Luna 
in duodecima in cafa d.Ven. che per tutti I. r.lperti r.efce S.gnora 
dell'afpetto, 'tende hauremo pioggia , e gran mutatane di tempo, 

finendo la quarra. • , . # . 

Luna piena Lunedì adì i4.h.ii.m 5 Guanti l'orto del %o le , in 
-r.22dn.>6.dim.apparcndoinoricnte^r.ié.m.J6.di |ll nel MI. 
cr.iQ.di O rf .c Vendicatori Mar.in *.m cafa della Luna . o 
Ven.in 1 1 .in proprio domic,lo,Sat.in f.in cafa di Mar.G10.la Luna 
e la parte della Fort.m occid, me in cafa d» 9 il Sole in oriente 
Mer.inia.ambo in cafa di Mar. che ancora ftiau.l furato con 9- 
pcrquefto nonsò fefaranno fpirati gltfctti.dub.to ancor dip.og. 

^Vedendo il giorno fegurnre 9 con ArlU O ' 

torna buono , riccndofi.nqueftogi^Mer.direttOaadi 1 f-hab- 

b a<noroppofìtionedelSole»eGio. a h./ modella u.s. in gr. 26. 

m,9.Gio.d. tf.in i«.&.t5oled.Hl.mf. haueodoper 

gr rm 4 g dr A l petA»S gr.i7.m.4>idi Y doucbabiuS«^Mar. e 
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la Lana in GB -netta uuodcc?ft»*Mer.ii f. in cafa di Mar* e la parte 
di For#in 9- .u cafa di G.o.ch; farà ftar faldo la temperi* buona*ai» w 
t indo queito invailo I q ì idrato di Vcn. & il fertile di Gio. con la_> 
Luna, adi 19.com ncia.10 a tramontare rHiadt* e le Pleiadi , che li- 
gnificano muiatione di tempo in torbido, luegliando vento Aqr ' 
Dire per finire la quarta* £ S* 

Vitigno quarto Lunedì adi ai.h.t j.m. 14. della notte ante^ 
te ingr.a9* n*|0.di ì]{ elciundofi fopra 1 Orizonce gr.14 m. 1 
HI ioue alberga il SolCjcMer.neirA.ì.g'.aj.m. 3 t.d) £J,.doue 
mirala Luna*c la parte della For.continua Mar. nel dominio* c 
la compagnia del Sole angolato in onenteiMar.in ottaua ìx c/a^ 
della Lu.ia>Su.in i.incafadi Mar.e Ven.in A. nellVndcc'trua gì*' 
fetei del Sole non potranno edere così Maceri jche non vcngi»^,. 
terati da Ni jr*cam: Padrone dell'oriente, ?c di c faSjl^, otJj 
fia per i^u «care l'intemperie, con pencolo d'acq u,e ver 
ratificandolo il raggio oppofto di Sat.e Vc.cjie » celel 
ah, a,m 1 {.della n.s.ing. 14. m 4 j .S :t J y.in 6.9 Vén.di Liuia t. 
ia.hiu:ndoper horofcopogr.j.na.44.di ioue habita M*r. p Qt 
MC. ;r. 1 1 .'i1.4i.J1 £1. Gio*w occidente in cafadiVen* Mir. ia. 0# 
in cafa della Lunari inj.neirintercettadiGio.ela Luna in 11. ìb 
quella di Merc.frcddo, con acqua e vento lignifica qucfto afpeìto , 
gl'indù rO delqual fpcra ti >c he faranno il tempo diuerd .buono con- 
forme la (tagione« dando però fine la quarta con tempo nuiu>Iofo 
per la nafeita di Ven-il di 1 8. con la (pica delia Vergine • 

Lu lanuoua Lunedi adi ap.h.i 7.m>)6 dell'horologio in gr.7. ni. 
49-di Accendendo in oriente gr.17.rn.4tdi Jo , nell'Air, j t.Hì 
rfl doue Te ne ila Mcrc.Gio. principale dominatore p^r celebrar fi il 
combinamentonel 1. decano del fuo r egio regio di «-Ho li. Sa -.in? 
in cafa di Mar. che ne bibita lotto 1* linea .d'occidente mfr f 
Luna Vea«in.t. in propria cafa » Gio. angolato fot ro 
i Ven il quale come benefico Qoucrnatore li v or; 
ID4 furcementc ne remo perla notabile oafuùt 
conia rt ella fìila del cuor del \){di prima graj 
Mar.e Gio. laonde ti imo Ha perlifere in cam; 
con freddile acqui, ben è vero , chensfeendoi 
jjpn la ;>-;U d .tra Aotar di p rima grandeaz3,e 
ÌMar.e (jio.cì to n:ri il ci? Ut ;eoo dar do fine - r 

DEC fi M ÌRE, 

IX'tceaibre entrain Gioucdì contempo nuuarfofo adi 2. (p] r(f 
J t tento,* a weiorefta Ubero dalle nuuoic/pcr il n diVen.a 
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ft A ^.i Gì o. con la Luna adi j. accade 1' ,/> diGio.e Merci h ij.ni. 
14. della n s- in gr.if m.M.M.rcrfl inonentceGio.di ^ in occi- 
dente; mdando per rhonzontegMo.rn.29.dj rripcr i'A.i. gr.4 m. 
2:. di Tt^ritrouandofiSat.in j in cafa di Mar.& eflo in 8 in cafa del* 
q 4 t i Qui a. in cafa di Ciò. Vi n in 1». nella fua diurna,la Luna 
Rell'iutercecra djSat.e la parte di fortuna nell'altra di Sat. mu- 
re, di tempo figniflca quella conftelIatione,con venti gagliardi 
#1 acqua al piano,e neue al monte;adi 4-il Sole tramonta con Ar- 
iro,per far feguitare il vento con qualche turbolenza nel mare, fa* 
idoli fentire di lontano berbotarejadi 5* poca .fperanza di acco* 
.10 Ja memo per il a $>Sat. minacciando freddo acquaie fofpec* 
di n?'ie ^nt-ndo la quarta , 

no quarto Martedì adi S.ho.ni.^eT.n.S.in gr.i5.nv 17. di X 
Ridendo gr.i a. m. 48 di «fife ncH'A.S.g. 15.n1.JJ di £S Gio.nó 
^nanza^benche Vcn- ila gagliarda concorrente (ignorai 
~po afiiitédolo corporalméte»betie è veró .he farà coa- 
;iutrice di Gio. 1 quali ambo cercarannodi ridurre in buon ccito il 
lctD po,la nafeita pcrò*ò per meglio dire il tramonto di Merc.conil 
^uorc del tt{ >ci fari prouare la prima giornata con ventOi e nebbia* 
fpiratoqocito veluciflìno i" fiutici! tcn po dmcrrd conforme fio* 
temo de* dominatori, andando temperie d'atre conforme alla fìa« 
gionc.n.a con brine gagliarde la mattinale perche non fuccede altro 
afprtto.chc i foliti della Lmia,vo credendole il tépo feguira co- 
li, almeno fenza alcuna notabi e alteratione • 

Luna piena Martedì adi 1 j.h.i.m. iy.n.s.ing.2 2.m.aj.di Uef- 
(V^doin oriente gr.o.m. a i.di e© ncH A.S.gr.i4.di X" eMm P oco 
Ciò- perde la padronanzn;ne la c mpagnia di Vcr.Gio.in trincala 
<*\ Vcn.& ella in /. in cafa di Manche fe ne (la con la Luna in t »• in 
Mere Sat. nel MCin caf«u"i Mar. il 0 e Mere in 6. in cafa di 
di fort. in occidente in cafa di Sat.feguita la temperie* 
lU LnnamoOra murationc. minacciando acqua* 
TNn l'Aquila volanfe,che mira fofpettare dinc- 
po di fmilc confiitutione , adi ld.il A di Sat. e 
'ticoib/c^aro l'acre con nebbia, adi 17» fi celebra 
o.rr.49.dell horok gio in g.2^. m. 1 7* il Sole di 
H in j. tflt-ndoin oriente g.i 1.56. d'Y nfH'A.Sè. 
ài. in 11. in cafadiMat.Gio.moricntt nel "inetti 
V c c'vn fa parte di fort.fc oc fta in occidente in quel'a 
. .Mcr.in 8.in cafa di Gio e Ja Li na in /. incafa del Solevi» 
\\t ndo Mar.neliVpctto,che produri tcio,« icmiflioQC di freddo • 
Ca»4V> fa* quarta ton buon tempo* Wk 




Vlcim<>4 MartfdUdi io h J.aiÌ4t.n.s.ìngr i^-m.ji di 
Ara d • l'oriente gr. i i.m. jo.di =£2 ,il MC.gr. \ j. 47.di"2S • 
h bea la parte della Fort fcguitaGio.acffcrncdilpolitòre.ccJ'r 
to mot aua in cafa di Ven.W.ia occidente incafa di Mar. in o 
fa di Mw f. ilS^Ie con Mcr. in terza in cafj di Gio. V*;n 
cafa di Marcela Luna in 1 1. incafa di Mer.Gio.pu.c 
ri fi eoa d irci tempo affai comodo, adi 21. U 
pifli^gio al daue principiò finuerno p 
quale piacendo a Dio a Tuo tempo ne tra* 
•dì 1 l«(eguel' & Mar.Mcr ah S.m.»9 
e M:r di in j.im »cndo per afcendei 
hab ta la Luna per MCgr. 1 1 x j.di 035 G 
Sar.jn occidente incafa di Mar.ii >oic in |. p 
in c ifi di Mar.preualendo la Luna nell'art 
fDÌdo,con gran fofpctto di Ncuc;adi 2 4.r 
e I a <f di Ven.con la Luna adì 2 5. contini, 
do adì 27/uccede la benefica <p Gio.Ven., 
log io,in gr. 2 1 . m j 4.Gio.di Vj ma e Ven. e 
afcendente gr. 1 j,o. di X P :r a»S.gr«*a.di 
te nel a cafa di Mar.Sc ciìo l'angolo ceri eo ir 
1 i.e Mer.in 1 o.in quella ambo di Sat.e ir 
che per tutti li rifpetti riefeendomi natorc 
alla 4- con tempo bello. 

Luna nuoua Mercordìadì a8.h.il.m.Jir 
fendo l'oriente col gr. 2 5. m. 5 8. di trl-doue/j 
dvlla hort.fa.^vi 5 r t ».m. ii. di ttg.Mar. ha/, 
za di tutti nella figura erreeta * conosco in orra# T . 
Sat.in j. in cafa di Mar. Gio.in occidente m «di 
namento con Mer.in i.in cafa di Sat.fcguita p C4 ' 3 ; 
do adi a», il □ di Sat.con la Luna,e l'ingreùodi cfò 
in orbidarannol*acre,che dv* continuo accenna^ a cr • -v 
dando fine Tanno con qualche altro accidente, 
della mutatione di e(Ta« 

Piaccia in quello mentre a S. D. M.comeme 
flulTo ftellifico,di trattenerne il male.e concedei 
cendomi intanto alla S. R.Cnon intendendo nan» 
cunafcritto^chc repugni aJli fanti ordini di quel 
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